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PIANO	DEGLI	STUDI		
INDIRIZZO	SCENOGRAFIA		

1°	biennio 2°	biennio 5°	
anno1° 2° 3° 4°

AEvità	e	insegnamenL	obbligatori	per	tuE	gli	studenL

Lingua	e	leReratura	italiana 4 4 4 4 4

Lingua	e	cultura	straniera	 3 3 3 3 3

Storia	e	geografia 3 3

Storia	 2 2 2

Filosofia 2 2 2

MatemaLca 3 3 2 2 2

Fisica 2 2 2

Scienze	naturali 2 2

Chimica 2 2

Storia	dell’arte 3 3 3 3 3

Discipline	grafiche	e	piRoriche 4 4

Discipline	geometriche 3 3

Discipline	plasLche	e	scultoree 3 3

Laboratorio	arLsLco 3 3

Scienze	motorie	e	sporLve 2 2 2 2 2

Religione	caRolica	o	AEvità	alternaLve 1 1 1 1 1

Totale	ore 34 34 23 23 21

AEvità	e	insegnamenL	obbligatori	di	indirizzo	Scenografia

Discipline	progeRuali	scenografiche 5 5 5

Laboratorio	di	Scenografia 5 5 7

Discipline	geometriche	e	scenotecniche 2 2 2

Totale	ore 12 12 14
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1 
LA	CLASSE



1. LA	CLASSE	
a. COMPOSIZIONE	DEL	CONSIGLIO	DI	CLASSE	

b. COMMISSARI	INTERNI	NOMINATI		

DOCENTE DISCIPLINA
ORE	

SETTIMANALI

CONTINUITÀ	
DIDATTICA	

NEL	
TRIENNIO

Prof.		VINCENZO	PATTI LINGUA	E	LETTERATURA	ITALIANA	 4 3-4-5

Prof.ssa	ANNA	ARCARA LINGUA	E	CULTURA	INGLESE 3 3-4-5

Prof.		VINCENZO	PATTI STORIA 2 3-4-5

Prof.	EDOARDO	ALBEGGIANI FILOSOFIA	 2 3-4-5

Prof.	GIUSEPPE	DI	FILIPPO MATEMATICA 2 3-4-5

Prof.	GIUSEPPE	DI	FILIPPO FISICA 2 3-4-5

Prof.	ssa	LOREDANA	MASCOLINO STORIA	DELL’ARTE 3 3-4-5

Prof.	FRANCO	REINA
DISCIPLINE	PROGETTUALI	

SCENOGRAFICHE 6 3-4-5

Prof.ssa	ANTONELLA	RAGUSA LABORATORIO	DI	SCENOGRAFIA 6 3-4-5

Prof.ssa	MARIA	LUISA	SCOZZOLA DISCIPLINE	GEOMETRICHE	E	
SCENOGRAFICHE 2 5

Prof.ssa	TOMMASA	FAIA SCIENZE	MOTORIE	E	SPORTIVE 2 3-4-5

Prof.	GREGORIO	PORCARO RELIGIONE 1 3-4-5

Prof.ssa	CATERINA	PRATICO SOSTEGNO 18 3-4-5

Coordinatore	del	Consiglio	di	classe:	Prof.	Franco	Reina

Segretario	del	Consiglio	di	classe:	Prof.ssa	Antonella	Ragusa

RappresentanL	degli	studenL:	

RappresentanL	dei	genitori:		

DOCENTE DISCIPLINA STATO	GIURIDICO

Prof.	EDOARDO	ALBEGGIANI FILOSOFIA	 Titolare	Ordinario

Prof.	FRANCO	REINA DISCIPLINE	PROGETTUALI	SCENOGRAFICHE Titolare	Ordinario

Prof.ssa	ANTONELLA	RAGUSA LABORATORIO	DI	SCENOGRAFIA Titolare	Ordinario
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c. ELENCO	DEGLI	STUDENTI		

c. COMELENCO	DEGLI	STUDENTI		
a. STORIA	DELLA	CLASSE	–	INDIRIZZO	SCENOGRAFIA	

N. COGNOME NOME INDIRIZZO PROVENIENZA

1 Alcamisi Valeria Scenografia 4E a.s. 2015-16

2 Alliata Pietro Scenografia 4E a.s. 2015-16

3 Boncimino Alessia Scenografia 4E a.s. 2015-16

4 D'Aleo Rachele Scenografia 4E a.s. 2015-16

5 De Santis Maria Scenografia 4E a.s. 2015-16

6 Di Fiore Claudia Scenografia 4E a.s. 2015-16

7 Falcone Saverio Scenografia 4E a.s. 2015-16

8 Giuliano Gabriele Scenografia 4E a.s. 2015-16

9 Lio Francesca Scenografia 4E a.s. 2015-16

10 Machì Gloria Scenografia 4E a.s. 2015-16

11 Messina Alessia Scenografia 4E a.s. 2015-16

12 Messina Riccardo Scenografia 4E a.s. 2015-16

13 Mulè Agnese Scenografia 4E a.s. 2015-16

14 Nania Martina Scenografia 4E a.s. 2015-16

15 Pagano Roberta Scenografia 4E a.s. 2015-16

16 Patti Alessio Scenografia 4E a.s. 2015-16

17 Pellicanò Lidia Scenografia 5E a.s. 2015-16

18 Savarino Chiara Scenografia 4E a.s. 2015-16

19 Siragusa Costanza Scenografia 4E a.s. 2015-16

20 Vizzini Chiara Scenografia 4E a.s. 2015-16

21 Zumbo Edoardo Scenografia 4E a.s. 2015-16

ANNO
TOTALE	
ALUNNI

ESITI

NUOVI	
DOCENTI

RIPETENTI
PROV.	
ALTRA	
SEZIONE

NON	
PROMOSSI

PROMOSSI
PROMOSSI	
CON	DEB.	
FORM.

III 24 0 0 4 20 10 0

IV 20 0 0 0 20 0 2

V 21 1 0 1

�  di �11 62



�  di �12 62



	

�  di �13 62

2 
LA	DIDATTICA	



2. LA	DIDATTICA	

a. FINALITÀ	DELL’INDIRIZZO	SCENOGRAFIA	

Al	 termine	 del	 percorso	 liceale	 lo	 studente	 conoscerà	 e	 saprà	 gesLre,	 in	 maniera	 autonoma,	 i processi	
progeRuali	e	operaLvi	 inerenL	alla	 scenografia,	 individuando,	 sia	nell’analisi,	 sia	nella	propria	produzione,	gli	
aspeE	 esteLci,	 conceRuali,	 espressivi,	 comunicaLvi	 e	 funzionali	 che	 interagiscono	 e	 caraRerizzano	 la	
scenografia;	 pertanto,	 conoscerà	 e	 sarà	 in	 grado	 di	 impiegare	 in	 modo	 appropriato	 le	 principali	 tecniche	 e	
tecnologie	 grafiche,	 piRoriche,	 plasLco-scultoree	 e	 geometriche	 necessarie	 all’ideazione	 e	 alla	 realizzazione	
dello	spazio	scenico,	nonché	alla	produzione	di	elemenL	bidimensionali	e	tridimensionali	che	lo	compongono;	
di	 uLlizzare	 gli	 strumenL,	 i	materiali,	 le	 tecnologie	 e	 le	 strumentazioni	 arLgianali	 più	 diffusi;	 comprenderà	 e	
applicherà	i	principi	e	le	regole	della	composizione	e	le	teorie	essenziali	della	percezione	visiva. 
Lo	studente	avrà	inoltre	le	competenze	necessarie	per	individuare	e	applicare	i	principi	che	regolano	l’ideazione	
creaLva,	 la	 resLtuzione	 geometrica	 e	 la	 realizzazione	 delle	 forme	 piRoriche,	 plasLche	 e	 scultoree,	
architeRoniche	e	struRurali	che	cosLtuiscono	lo	spazio	scenico,	avendo	la	consapevolezza	dei	relaLvi	riferimenL	
culturali,	teorici,	tecnici	e	storico-sLlisLci	che	interagiscono	con	il	proprio	processo	creaLvo.	Sarà	altresì	capace	
di	 analizzare	 la	 principale	 produzione	 scenografica,	 teatrale	 (prosa,	 lirica	 e	 di	 figura)	 e	 cinematografica,	 del	
passato	e	della	contemporaneità,	e	di	cogliere	le	interazioni	tra	la	scenografia,	l’allesLmento	esposiLvo	e	le	altre	
forme	di	 linguaggio	arLsLco.	In	funzione	delle	esigenze	progeRuali,	esposiLve	e	di	comunicazione	del	proprio	
operato,	 lo	 studente	 possiederà	 altresì	 le	 competenze	 adeguate	 nell’uso	 del	 disegno	 a	 mano	 libera	 e	
geometrico-descriEvo,	 delle	 tecniche	 per	 le	 elaborazioni	 piRoriche	 e	 plasLche	 dei	 bozzeE,	 dei	 mezzi	
mulLmediali	di	base;	e	sarà	in	grado,	inoltre,	di	individuare	e	uLlizzare	le	relazioni	tra	la	scenografia	e	il	testo	di	
riferimento,	 la	 regia,	 il	 prodoRo	 da	 esporre	 e	 il	 contesto	 architeRonico	 ed	 ambientale.	 La	 concentrazione	
sull’esercizio	 conLnuo	 delle	 aEvità	 tecniche	 ed	 intelleRuali	 e	 della	 loro	 interazione	 intesa	 come	 “praLca	
arLsLca”	 è	 fondamentale	 per	 il	 raggiungimento	 di	 una	 piena	 autonomia	 creaLva;	 e	 aRraverso	 la	 “praLca	
arLsLca”,	interpretando	il	testo	scriRo	e	ricercando	il	valore	intrinseco	alla	realtà	circostante	in	tuE	gli	aspeE	in	
cui	 si	manifesta,	 lo	 studente	 coglierà	 il	 ruolo	 ed	 il	 valore	 culturale	della	 scenografia.	 Sarà	 in	 grado,	 infine,	 di	
gesLre	 l’iter	 progeRuale	 e	 operaLvo	 di	 un’opera	 scenografica,	 di	 un	 elemento	 scenico	 o	 dell’allesLmento	 di	
spazi	desLnaL	all’esposizione,	dall’adaRamento	del	testo	alla	realizzazione	e	all’allesLmento	dell’opera	in	scala	
ridoRa	 o	 al	 vero,	 passando	 dagli	 schizzi	 preliminari,	 dai	 ”bozzeE”	 bidimensionali	 e	 tridimensionali	 definiLvi,	
dalla	 resLtuzione	 geometrica	 e	 proieEva,	 dalla	 realizzazione	 degli	 elemenL	 piRorici,	 plasLco-scultorei	 e	
architeRonici,	 coordinando	 i	 periodi	 di	 produzione	 scandiL	 dal	 rapporto	 sinergico	 tra	 la	 disciplina	 ed	 il	
laboratorio	

b. COMPOSIZIONE	DELLA	CLASSE	E	PERCORSO	FORMATIVO	

La	classe	5°E	indirizzo	Scenografia	è	composta	da	21	studenL	(15	femmine,	6	maschi)	tuE	provenienL	dalla	4°E	
2015/16,	tranne	una	studentessa,	Lidia	Pellicanò,	proveniente	dalla	5°E	2015/16.		Il	gruppo	classe	si	è	cosLtuito	
al	terzo	anno	e,	nel	corso	del	triennio,	ha	raggiunto	un	livello	posiLvo	di	socializzazione,	maturando	una	buona	
aEtudine	alla	collaborazione	fra	pari	ed	una	buona	qualità	nella	relazione	con	i	docenL,	improntata	al	rispeRo	
ed	 alla	 collaborazione	 reciproca.	 Il	 rapporto	 scuola/famiglia,	 sempre	 costante	 e	 collaboraLvo,	 è	 stato	
mantenuto,	per	lo	più,		aRraverso	gli	incontri	colleEvi	fissaL	dal	calendario	scolasLco,	in	occasione	dei	quali	si	è	
registrata	 un’adeguata	 presenza	 dei	 genitori.	 La	 frequenza	 regolare,	 la	 partecipazione	 aEva	 da	 parte	 degli	
studenL	 con	 buone	 aEtudini	 e	 senso	 di	 responsabilità,	 il	 coinvolgimento	 in	 aEvità	 progeRuali	 che	 ha	
caraRerizzato	la	metodologia	didaEca	aEva,	in	tuRe	le	discipline	e	in	parLcolare	nelle	materie	di	indirizzo,	ha	
permesso	 di	 conseguire	 esiL	 formaLvi	 complessivamente	 più	 che	 soddisfacenL.	 La	 collaborazione	 di	 tuRa	 la	
classe	(es.	Educarnival)	o	di	gruppi	di	studenL	a	progeE	e	aEvità	formaLve	extracurriculari	(es.	"Manfred"	di	
Byron	versione	di	Carmelo	Bene	con	musiche	di	 Schumann	o	 "Avant	de	 jouer",	 installazione	video	esposta	a	
Roma)	ha	permesso	a	coloro	che	si	sono	lasciaL	coinvolgere	pienamente	nella	vita	della	scuola	di	raggiungere	
esiL	formaLvi	buoni	e	talvolta	eccellenL.	Solo	un	ridoEssimo	numero	di	studenL,	spesso	con	lacune	pregresse,	
si	è	applicato	in	modo	non	sempre	costante	o	non	è	stato	in	grado	di	meRere	pienamente	a	fruRo	le	proprie	
capacità,	 anche	 a	 causa	 di	 un	metodo	 di	 studio	 non	 sempre	 efficace;	 tuRavia,	 anche	 grazie	 ad	 intervenL	 di	
recupero	o	individualizzaL,	gli	esiL	del	percorso	formaLvo		possono	dirsi	nel	complesso	soddisfacenL.	

A	 conclusione	 del	 percorso	 di	 studi,	 relaLvamente	 alle	 conoscenze	 e	 competenze	 in	 uscita,	 si	 possono	
individuare	nel	gruppo	classe	tre	livelli:	
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- un	gruppo	di	studenL	che,	 in	un	contesto	sLmolante,	si	è	 impegnato	 in	modo	costante	ed	ha	
sfruRato	al	massimo	le	opportunità	didaEche,	potenziando	le	proprie	abilità	e	conseguendo	un	
livello	notevole	di	competenze;	

- un	 gruppo	 di	 studenL,	 invece,	 si	 aResta	 su	 livelli	 di	 discreta	 preparazione,	 mostrando	
competenze	adeguate	in	tuRe	le	discipline.	

- un	 ristreRo	 gruppo	 di	 studenL	 con	 un	 livello	 di	 preparazione,	 nel	 complesso,	 sufficiente	 si	 è	
impegnato	 in	 tuRe	 le	 discipline,	 in	 parLcolar	 modo	 nel	 secondo	 quadrimestre	 oRenendo	
parLcolari	 risultaL	 nelle	 materie	 d’indirizzo	 e	 pervenendo	 ad	 una	 preparazione	 trasversale	
acceRabile.	

c. COMPETENZE	TRASVERSALI	

In	riferimento	al	POF	triennale,	sono	staL	prefissate	dal	C.d.C.	le	seguenL	competenze	trasversali:		

• COMPETENZE	CHIAVE	(PREVISTE	DAL	D.M.	22/8/2007)	
-	 Competenza	digitale;	
-	 Imparare	ad	imparare;	
-	 Competenze	sociali	e	civiche;	
-	 Spirito	di	iniziaLva	e	imprenditorialità;	
-	 Consapevolezza	ed	espressione	culturale	

• COSTRUZIONE	DELL’IDENTITÀ	PERSONALE	
-	 Favorire	la	coscienza	di	sé	e	l’autosLma;	
-	 Favorire	il	rispeRo	di	sé	,	l’autonomia	di	pensiero	e	giudizio;	
-	 Favorire	 l’espressione	e	 la	moLvazione	dei	propri	comportamenL	e	giudizi	per	un	processo	di	

autovalutazione;	
-	 Favorire	il	senso	di	responsabilità	e	la	consapevolezza	dei	propri	diriE-doveri	

• CAPACITÀ	RELAZIONALI	
-	 Sviluppare	la	capacità	di	comunicare	e	confrontarsi;	
-	 Promuovere	il	rispeRo	del	metodo	democraLco	nei	rapporL	con	i	coetanei	e	con	gli	adulL;	
-	 Promuovere	il	rispeRo	degli	altri,	dell’ambiente	e	della	diversità;	
-	 Promuovere	il	rispeRo	delle	regole	della	convivenza;	
-	 Favorire	la	collaborazione	e	la	solidarietà	nel	rispeRo	della	specificità	di	ciascuno.	

d. COMPETENZE	DISCIPLINARI	

Per	 quanto	 riguarda	 le	 competenze	 disciplinari,	 si	 rimanda	 ai	 consunLvi	 delle	 singole	 discipline,	 inseriL	 nel	
presente	documento.	

e. ATTIVITÀ	CURRICULARI	ED	EXTRACURRICULARI	

Nel	corso	del	Triennio	 la	classe	è	stata	coinvolta	 in	numerose	aEvità	e	progeE	curriculari	ed	extracurricolari	
quali	 "Educarnival"	 (progeRazione	 e	 realizzazione	 dei	 costumi);	 "Storie	 di	 Erodoto"	 (progeRazione	 e	
realizzazione	 dei	 costumi	 e	 delle	 scenografie	 in	 occasione	 di	 "Classici	 in	 strada"	 2016);	 partecipazione	 alla	
conferenza	su	Hermann	Hesse	-	"Narciso	e	Boccadoro",	alcuni	studenL	hanno	assisLto	alla	stagione	del	teatro	
Massimo;	"Panormus	-	La	scuola	adoRa	la	ciRà.	
Durante	il	corrente	anno	scolasLco:	
- gli	studenL	hanno	elaborato	una	progeRazione	per	un'ipoteLca	scenografia	dell'adaRamento	teatrale	de	

"Il	processo"	di	Franz	Kata	-	ProgeRo	"Josef	K";	
- alcuni	studenL	hanno	elaborato	l'adaRamento	del	testo	de	"Il	processo"	di	Franz	Kata	a	copione	teatrale	

-	ProgeRo	"Josef	K";	
-	 due	 studentesse,	 Alessia	 Bocimino	 e	 Agnese	Mulè,	 studenL	 hanno	 partecipato,	 in	 qualità	 di	 aRrici,	 alla	

messinscena	dell’opera	“Manfred”	di	Byron-	Schumann	–	Bene	–	Teatro	Biondo	19	e	20	oRobre	2016	
-	 una	 studentessa,	 Alessia	 Boncimino	 ha	 partecipato	 alla	 messinscena	 de	 “Le	 storie	 di	 Erodoto”	 -	 Teatro	

Biondo	19	e	20	oRobre	2016;	
-	 due	studentesse,	Alessia	Bocimino	e	Agnese	Mulè,	hanno	partecipato,	in	qualità	di	aRrici,	al	lavoro	“Avant	

de	Jouer”,	installazione	video	realizzata	dal	Liceo	per	la	Prima	Biennale	dei	Licei	ArLsLci.	Il	lavoro,	vincitore	
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del	secondo	premio	fra	le	opere	in	concorso,	è	stato	in	mostra	a	Roma	a	Palazzo	Venezia	dal	15/12/2016	al	
15/01/2017.	Adesso	l’allesLmento	è	in	mostra	presso	il	palazzo	del	M.I.U.R.	di	viale	Trastevere	nell’ambito	
del	progeRo	“M.I.U.R.	Art”.	

- hanno	svolto	il	progeRo	“Mother	Tongue”	con	docente	di	madrelingua	(n.8	lezioni);	
- hanno	assisLto	alla	rappresentazione	teatrale	in	lingua	inglese	“Pygmalion“	di	G.	B.	Shaw; 

f. ATTIVITÀ	DI	RECUPERO,	DI	POTENZIAMENTO	E	DI	APPROFONDIMENTO		

Gli	 intervenL	 di	 recupero	 delle	 carenze	 disciplinari	 rilevate	 agli	 scruLni	 intermedi	 sono	 staL	 svolL	
curricularmente.	Alcuni	studenL	della	classe	hanno	svolto	progeE	di	potenziamento	extracurriculari:	
-	 corso	 di	 Storia	 dell’Arte	 del	 ‘900	 (	 10	 lezioni	 di	 due	 ore	 ciascuna	 ) - visite	 guidate	 a	 Villa	 Zito	 :	 Renato	

GuRuso,	a	Palaz.	BranciforL	:	Emilio	Vedova	e	a	Palaz.	Normanni:	Mostra	sul	Novecento.	
Come	deliberato	dal	C.D.,	l’esito	dei	corsi	ed	i	livelli	raggiunL	verranno	valutaL	al	termine	dell’anno	scolasLco,	 
durante	 gli	 scruLni	 finali,	 al	 fine	 di	 deliberare	 la	 ricaduta	 didaEca	 e/o	 l’eventuale	 aRribuzione	 del	 credito	
scolasLco.	

g. ATTIVITÀ	INTEGRATIVE	E	ORIENTAMENTO	

Per	ciò	che	concerne	le	aEvità	di	Orientamento,	tuE	gli	studenL	hanno	svolto:	
-	 aEvità	di	orientamento	presso	l’Accademia	di	Belle	ArL	di	Palermo; 
-	 aEvità	di	 informazione	e	 laboratori	di	orientamento,	con	 la	simulazione	di	test	d’ingresso,	presso	diverse	

Facoltà	dell’Università	degli	Studi	di	Palermo.	

h. CLIL	
La	 disciplina	 non	 linguisLca	 individuata	 per	 la	 classe	 è	 Storia	 dell'arte.	 Durante	 le	 aEvità	 gli	 studenL	 hanno	
effeRuato	 analisi	 di	 correnL	 arLsLche	 (romanLcismo	 e	 impressionismo),	 di	 arLsL	 (Turner,	 Friedrich,	 CassaR,	
Renoir,	Monet)	e	di	alcune	opere	in	lingua	inglese.	
Le	finalità	basilari	dell’insegnamento	veicolare,	in	un	costante	processo	che	integra	apprendimento	linguisLco	e	
contenuL,	sono	state:	

• fare	acquisire	i	contenuL	disciplinari	
• migliorare	la	competenza	comunicaLva	in	L2	
• uLlizzare	la	L2	come	strumento	per	apprendere,	sviluppando	cosi	le	abilità	cogniLve	ad	essa	soRese	

i. CONTENUTI	
Per	 quanto	 riguarda	 i	 contenuL,	 si	 rimanda	 ai	 vari	 consunLvi	 delle	 singole	 discipline,	 inseriL	 nel	 presente	
documento.	

j. METODI,	STRATEGIE,	STRUMENTI	E	MEZZI	

1. METODI	
• Lezione	frontale	(presentazione	di	contenuD	e	dimostrazioni	logiche)	
• Lezione	interaEva	(discussioni	sui	libri	o	a	tema,	interrogazioni	colleHve)	
• Lezione	mulLmediale	(uDlizzo	della	LIM,	di	PPT,	di	audio	video)	
• LeRura	e	analisi	direRa	dei	tesL	visivi	
• CooperaLve	learning	(lavoro	colleHvo	guidato	o	autonomo)	
• Problem	solving	(definizione	colleHva)	
• AEvità	di	laboratorio	(esperienze	individuali	o	di	gruppo)	
• Esercitazioni	Grafiche,	scriRografiche,	praLche	

2. STRATEGIE	
Il	 consiglio	 di	 classe,	 al	 fine	di	 raggiungere	 gli	 obieEvi	 sopraindicaL,	 pur	uLlizzando	metodologie	didaEche	a	
volte	diverse,	ha	concordato	delle	strategie	comuni:	
• Considerare	 gli	 studenL	 come	 soggeE	 aEvo	 del	 processo	 didaEco,	 abituandoli	 ad	 interagire,	 porre	

quesLoni,	 confrontare	 la	 propria	 opinione	 con	quella	 dei	 compagni	 di	 classe	 e	dei	 docenL,	 sostenere	 le	
proprie	idee	con	argomentazioni	razionali;					

• Promuovere	aEvità	pluridisciplinari	e	interdisciplinari	al	fine	di	chiarire	le	relazioni	tra	i	saperi;	incenLvare,	
in	ogni	modo	ed	in	ogni	materia,	la	produzione	scriRa	in	lingua	italiana;	

• Monitorare	le	assenze;	
• Promuovere	dialoghi,	conversazioni,	dibaEL,	lavori	di	gruppo;	
• Sollecitare	 forme	 di	 apprendimento	 non	 meccanico-ripeLLve,	 abituando	 gli	 studenL	 a	 rifleRere	

criLcamente	 sugli	 argomenL	 proposL,	 al	 fine	 di	 operare	 una	 rielaborazione	 personale	 dei	 contenuL	
disciplinari;	
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• Aiutare	 gli	 alunni	 a	 riconoscere	 le	 proprie	 difficoltà	 negli	 apprendimenL	 per	 trovare	 insieme	 metodi	 e	
soluzioni	condivise	ed	aEvare,	ove	possibile,	una	didaEca	personalizzata;	

• Promuovere	aEvità	didaEche	in	esterno	opportunamente	programmate;	
• Curare	 i	 rapporL	con	 le	 famiglie,	per	 renderle	partecipi	del	progeRo	educaLvo	e	del	processo	 formaLvo	

degli	allievi	

3. STRUMENTI	E	MEZZI	
• Libri	di	testo	e	di	consultazione,	manuali,	vocabolari,	enciclopedie,	leRerature,	saggi	e	monografie	
• QuoLdiani,	tesL	specialisLci	
• Mezzi	audiovisivi	e	mulLmediali,	WEB,	LIM	
• StrumenL	operaLvi	di	rappresentazione	e	di	classificazione	(tabelle,	grafici,	diagrammi,	etc.)	
• FonL	fotografiche		
• Aula	mulLmediale,	biblioteca	scolasLca	
• Laboratorio	linguisLco;	
• Laboratori	ed	aule	aRrezzate	per	le	discipline	caraRerizzanL	l’indirizzo	

k. VERIFICHE,	CRITERI	E	STRUMENTI	DI	VALUTAZIONE:	VERIFICHE	E	STRUMENTI	DI	
VERIFICA	-	VALUTAZIONE	DEGLI	APPRENDIMENTI	

Per	la	valutazione	formaLva	e	sommaLva	dei	risultaL	conseguiL	dai	singoli	alunni	e	per	accertare	l’acquisizione	
di	contenuL,	abilità	ed	obieEvi	di	apprendimento	sono	staL	uLlizzaL	i	seguenL	strumenL	di	verifica:	
• prove	scriRe	secondo	le	diverse	Lpologie	previste	per	le	singole	discipline	
• quesLonari	di	comprensione	e	produzione	
• quesiL	a	risposta	aperta	e	mulLpla	
• esposizione	orale	di	argomenL	
• conversazioni,	dibaEL	su	temaLche	specifiche	
• approfondimenL	individuali	e/o	di	gruppo	
• ricerche	
• progeE	ed	elaboraL	grafico-piRorici	e	scultorei	
• simulazione	prove	d’esame	

VALUTAZIONE	DEGLI	APPRENDIMENTI	

In	sede	di	scruLnio	finale	ogni	docente	del	Consiglio	di	Classe	propone	la	propria	valutazione	rispeRo	alla	propria	
disciplina	aRraverso	una	proposta	di	voto.	Il	voto	finale,	espresso	in	decimi,	rappresenta	una	sintesi	ragionata	e	
significaLva	dei	risultaL	di	apprendimento	secondo	le	griglie	di	valutazione	della	disciplina,	coerentemente	con	i	
criteri	di	valutazione	deliberaL	dal	Collegio	dei	DocenL:	

• ampiezza	e	profondità	delle	conoscenze	disciplinari		
• abilità	e	competenze	disciplinari	
• competenze	trasversali			
• impegno	
• moLvazione	e	interesse	
• partecipazione	al	dialogo	educaLvo	

La	 valutazione	finale	 indica,	 infine,	 il	 livello	 raggiunto	nella	 realizzazione	del	 PECUP	del	 Liceo	 arLsLco	 e	Lene	
conto,	inoltre,	dei	seguenL	elemenL:	

• progressi	compiuL	dagli	studenL	rispeRo	alla	situazione	di	partenza;	
• parLcolari	situazioni	problemaLche	o/e	di	disagio	

l. SIMULAZIONE	DELLE	PROVE	D'ESAME	

Le	simulazioni	delle	tre	prove	d’esame	sono	state	effeRuate	nei	mesi	di	marzo	e	aprile:		
• la	prima	prova	il	giorno	venerdì	31	marzo	2017;	
• la	seconda	prova	(Discipline	progeRuali	scenografiche)	si	è	svolta	nei	giorni	27,	28	e	29	marzo	2017;	
• la	terza	prova	nel	giorno	11	aprile	2017.	

Per	quanto	 riguarda	 la	 simulazione	della	 terza	prova,	 il	C.d.C.	ha	 scelto	all’unanimità,	 la	Lpologia	B	 (quesiL	a	
risposta	singola),	ritenendo	questa	la	più	adeguata	alle	caraRerisLche	del	percorso	didaEco-formaLvo	seguito	
dagli	allievi.	La	prova	ha	coinvolto	 le	seguenL	discipline:	Filosofia,	Lingua	e	cultura	 inglese,	MatemaLca,	Storia	
dell’arte.	I	quesiL	assegnaL	sono	staL	3	per	ogni	disciplina;	la	durata	massima	della	prova	è	stata	di	120	minuL.		
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7. SCHEDA	CONSUNTIVA	III	PROVA	

ESAMI	DI	STATO	A.S.	2016/2017	

COMMISSIONE_____________																																										SEZ.		E			INDIRIZZO	SCENOGRAFIA	

SIMULAZIONE	DELLA	TERZA	PROVA	D’ESAME	

TIPOLOGIA			B	
12	quesiL	a	risposta	singola	
Estensione	max	di	ciascun	quesito:	5	righe	

DISCIPLINE:	Storia	dell'arte,	Filosofia,	Laboratorio	di	Scenografia,	Lingua	e	cultura	inglese	
													
Durata	massima	della	prova:	2	ore	

																					La	Commissione	
																																																																																																																				 	 Il	Presidente	

DISCIPLINA PUNTEGGIO

Storia	dell'arte

Filosofia

Laboratorio	di	Scenografia

Lingua	e	cultura	inglese

Punteggio	Prova	
(media	aritmeDca	dei	punteggi	aPribuiD	alle	
singole	discipline)

____/15
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2. GRIGLIE	DI	VALUTAZIONE	PROVE	D'ESAME	
a.	GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	I	PROVA	SCRITTA 

La	Commissione					 	 	 	 					 	 	 	 	 Il	Presidente	
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b.	GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	II	PROVA	SCRITTA	-	Discipline	Progeeuali	scenografiche		

Griglia di valutazione II prova scritta - Discipline Progettuali Scenografiche

Indicatori
Descrittori e fasce di voto Punti 

assegna
ti1-5 6-9 10 11-14 15

Aderenza, rielaborazione 
e interpretazione.

Frammentarie e 
poco pertinenti

Incerte e 
approssimative

Sufficienti ed 
essenziali

Adeguate e 
dettagliate

Ottime e sicure

Applicazione dei 
principali metodi 
progettuali funzionali 
alla realizzazione del 
bozzetto scenografico. 
Utilizzo delle regole 
compositive e dei sistemi 
di rappresentazione 
geometrico-proiettivi 
(intuitivi) finalizzati al 
bozzetto scenografico.

Esegue in maniera 
errata o 
frammentaria le 
fasi progettuali; 
produce elaborati 
carenti di 
osservazioni scritte 
e di riferimenti alle 
scelte effettuate. 
Le regole della 
composizione sono 
del tutto o quasi 
inesistenti

Esegue in maniera 
incerta e 
approssimativa le 
fasi progettuali; 
produce elaborati 
con osservazioni 
scritte e riferimenti 
alle scelte effettuate 
insufficienti. Le 
regole della 
composizione sono 
applicate in maniera 
disorganica.

Esegue in maniera 
accettabile le fasi 
progettuali fornendo 
un minimo di 
dettagli; produce 
elaborati con 
descrizioni 
soddisfacenti e 
riferimenti alle scelte 
congrui. Le regole 
della composizione 
sono applicate in 
maniera 
apprezzabile.

Esegue in maniera 
efficace le fasi 
progettuali fornendo 
dettagli 
soddisfacenti; 
produce elaborati 
con descrizioni 
esaurienti e 
riferimenti alle scelte 
corretti. Le regole 
della composizione 
sono applicate in 
maniera accurata.

Esegue in maniera 
ottima le fasi 
progettuali 
attraverso una 
successione 
lineare di tavole 
coerenti e fornite 
di dettagli 
pertinenti. 
Produce elaborati 
valorizzati da 
attenti riferimenti 
alle scelte 
effettuate. Le 
regole della 
composizione 
sono applicate in 
maniera ottima.

Applicazione delle 
tecniche grafiche/grafico-
pittoriche/pittoriche o 
sperimentali.

Applica in maniera 
errata le tecniche 
grafiche/grafico-
pittoriche/
pittoriche, 
commettendo gravi 
errori nella 
rappresentazione 
delle forme 
concepite.

Applica in maniera 
incerta le tecniche 
grafiche/grafico-
pittoriche/pittoriche, 
commettendo alcuni 
errori nella 
rappresentazione 
delle forme 
concepite.

Applica in maniera 
sufficiente le 
tecniche grafiche/
grafico-pittoriche/
pittoriche, 
rappresentando in 
maniera accettabile 
le forme concepite.

Applica in maniera 
efficace le tecniche 
grafiche/grafico-
pittoriche/pittoriche, 
manifestando buone 
competenze nel 
segno e 
rappresentando in 
modo appropriato le 
forme concepite.

Applica con 
sicurezza le 
tecniche grafiche/
grafico-pittoriche/
pittoriche, 
esprimendosi con 
sicurezza e 
rappresentando le 
forme concepite in 
maniera notevole.

Scelta e utilizzo degli 
strumenti, dei supporti e 
dei materiali per la 
realizzazione del 
progetto, Cura e 
presentazione del 
progetto.

Sceglie in maniera 
incoerente e 
utilizza in modo 
errato gli 
strumenti, etc. Il 
progetto non è 
curato ed è 
presentato in 
maniera 
disordinata.

Sceglie in maniera 
incoerente e utilizza 
in modo incerto gli 
strumenti, etc. Il 
progetto è poco 
curato ed è 
presentato in 
maniera disorganica.

Sceglie in maniera 
coerente e utilizza in 
modo accettabile gli 
strumenti, etc. Il 
progetto è 
sufficientemente 
curato ed è 
presentato in 
maniera 
soddisfacente.

Sceglie in maniera 
logica e utilizza 
abilmente gli 
strumenti, etc. Il 
progetto è curato ed 
è ben presentato.

Sceglie in maniera 
accurata e utilizza 
con sicurezza gli 
strumenti, etc. Il 
progetto è curato 
nei minimi dettagli 
ed è presentato in 
maniera elegante.

Gestione dello spazio 
scenico - Coerenza e 
originalità nella scelta 
dei materiali da utilizzare 
per la realizzazione 
ipotetica della 
scenografia.

Gestisce lo spazio 
scenico in maniera 
errata. La scelta 
dei materiali 
previsti è 
incoerente e 
banale.

Gestisce lo spazio 
scenico in maniera 
incerta. La scelta dei 
materiali previsti è 
poco coerente e 
approssimativa.

Gestisce lo spazio 
scenico in maniera 
accettabile. La scelta 
dei materiali previsti 
è sostanzialmente 
coerente e 
appropriata.

Gestisce lo spazio 
scenico in maniera 
corretta. La scelta 
dei materiali previsti 
è coerente e 
interessante.

Gestisce lo spazio 
scenico in maniera 
sicura. La scelta 
dei materiali 
previsti è molto 
coerente e 
originale.

Utilizzo della 
terminologia tecnica

Utilizza in maniera 
errata la 
terminologia 
tecnica.

Utilizza in maniera 
incerta la 
terminologia tecnica.

Utilizza in maniera 
accettabile la 
terminologia tecnica.

Utilizza in maniera 
corretta la 
terminologia tecnica.

Utilizza in maniera 
sicura la 
terminologia 
tecnica.

Realizzazione di un 
particolare o di un 
elemento significativo del 
progetto in scala. 
Originalità e uso del 
materiale, cura e 
coerenza con il progetto.

Sceglie in maniera 
incoerente e 
utilizza in modo 
errato le tecniche e 
i materiali. Il 
modellino non è 
completo e/o  
coerente.

Sceglie in maniera 
incoerente e utilizza 
in modo incerto le 
tecniche e i 
materiali. Il 
modellino è in gran 
parte incompleto e/o  
incoerente.

Sceglie in maniera 
coerente e utilizza in 
modo accettabile le 
tecniche e i 
materiali. Il 
modellino è 
sufficientemente 
completo e/o 
coerente.

Sceglie in maniera 
logica e utilizza 
abilmente le tecniche 
e i materiali. Il 
modellino è curato 
ed è completo e 
coerente.

Sceglie in maniera 
accurata e utilizza 
con sicurezza le 
tecniche e i 
materiali. Il 
modellino è curato 
con attenzione ed 
è completo e 
coerente.

Punteggio finale (somma dei punteggi parziali divisa per la quantità di indicatori utilizzati)
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3. GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	III	PROVA	SCRITTA	
Tipologia	B	(quesiL	a	risposta	singola)	–	12	quesiL:	tre	per	disciplina	

Nome	e	Cognome	candidato:	___________________________________________________________	

N.B.	Risposta	non	data:	punteggio	0	 												Il/la	Presidente	
1somma	dei	punteggi	assegnaL	ai	singoli	indicatori	
2media	aritmeLca	dei	punteggi	aRribuiL	ai	tre	quesiL	 ________________________________________	
3	media	aritmeLca	dei	punteggi	aRribuiL	alle	singole	discipline		

La	commissione	 	
									___________________________		___________________________				

																						___________________________		___________________________		
___________________________		___________________________	

INDICATORI DESCRITTORI 														
Pt

Punteggio	assegnato

Filosofia
Lingua	e	

Cultura	Inglese
Laboratorio	
Scenografia Storia	dell’Arte

Q.1 Q.2 Q.3 Q.1 Q.2 Q.3 Q.1 Q.2 Q.3 Q.1 Q.2 Q.3

• CONOSCENZA		
DEGLI	ARGOMENTI

Non	perLnente 1

Molto	lacunosa 2

Parziale	e		
approssimaLva 3

Essenziale 4

Ampia 5

Approfondita	e		
completa 6

• CAPACITÀ	DI		
ELABORAZIONE	

Nessuna	o	
frammentaria 1

Disorganica
2

Essenziale 3

Adeguata 4

Organica	 5

• PADRONANZA	
LINGUISTICA	

/	USO	DEI	LINGUAGGI		

SPECIFICI	

Molto	carente 1

Carente 2

Essenziale 3

Adeguata/o	-	
Completa/o 4

Punteggio	totale	di	ciascun	quesito1:	

Punteggio	totale	per	disciplina2

Punteggio	totale	della	prova3 _________/15
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4. GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	PER	IL	COLLOQUIO	

Nome	e	Cognome	candidato:	___________________________________________________________ 

Tabella	di	corrispondenza	tra	punteggi	totali	in	decimi	ed	in	trentesimi	

Il/la	Presidente	 	
________________________________________	

																																																												La	commissione	
___________________________		___________________________			
___________________________		___________________________		
___________________________		___________________________			

Scarso Mediocre Suff. Discreto Buono Ottimo

1°	FASE:	
ARGOMENTO	PROPOSTO	DALLA/DAL	CANDIDATA/O

Capacità	di	rielaborazione	delle	conoscenze	secondo	un	
percorso	interdisciplinare	personale	

1 2 3,5 4 4,5 5

Sicurezza	esposiLva 1 2 3,5 4 4,5 5

																																																																																																																																																																
																																																																																																																																																																		Punteggio	………/10

2°	FASE:	
ARGOMENTI	PROPOSTI	DAI	COMMISSARI

Possesso	di	conoscenze 1 2 3,5 4 5 6

Capacità	di	collegamento	disciplinare	ed	interdisciplinare 1 2 2,5 3 3,5 4

Capacità	di	argomentazione	 1 2 2,5 3 3,5 4

Padronanza	linguisLca 1 2 2,5 3 3,5 4

																																																																																																																																																														
																																																																																																																																																																			Punteggio	………/18

3°	FASE:		
	DISCUSSIONE	PROVE	SCRITTE

Capacità	di	autovalutazione	e	autocorrezione
																												Imprecisa/Stentata 1

																														Sufficiente/Adeguata																																																																																												2

																																																																																																													
																																																Punteggio	………/2	

TOTALE			………/30

SCARSO INSUFF. MEDIOCRE SUFF DISCRETO BUONO DISTINTO OTTIMO

Voto	in	10/10 ≤	3 ≤	4 ≤	5 6 ≤	7 ≤	8 ≤	9 10

Voto	in	30/30 9	--11 12-15 16--19 20 21--23 24--26 27-29 30
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4. CRITERI	PER	L’ATTRIBUZIONE	DEL	VOTO	DI	COMPORTAMENTO,	CREDITO	SCOLASTICO	E	
FORMATIVO	

1. VOTO	DI	COMPORTAMENTO		
La	 valutazione	 periodica	 e	 finale	 del	 comportamento	 degli	 alunni	 espressa	 in	 decimi,	 concorre,	 secondo	 la	
normaLva	vigente,	alla	determinazione	dei	crediL	scolasLci	e	dei	punteggi	uLli	per	beneficiare	delle	provvidenze	
in	materia	di	diriRo	allo	studio.	Il	Consiglio	di	Classe	in	sede	di	scruLnio	finale,	ha	operato	secondo	la	seguente	
griglia	di	valutazione.	

L’aRribuzione	del	voto	in	relazione	ai	relaLvi	indicatori	si	basa	sui	criteri	seguenL:	

2. AMMISSIONE	ALL'ESAME	DI	STATO/CREDITO	SCOLASTICO		

VOTO COMPORTAMENTO PARTECIPAZIONE
FREQUENZA	E	
PUNTUALITÀ

SANZIONI	DISCIPLINARI

USO	DEL	
MATERIALE	E	

DELLE	
STRUTTURE	

DELLA	SCUOLA

10 Sempre	correRo AEva		e	
costruEva

Assidua	con	
rispeRo	degli	

orari
Nessuna Responsabile

9 CorreRo AEva Assidua	con	
qualche	ritardo

Nessuna Generalmente	
responsabile

8
Sostanzialmente	

correRo Adeguata
Assidua	con	

ritardi	sporadici
Sporadici	richiami	

verbali Adeguato

7 Poco	correRo
Passiva	e	
marginale

DisconLnua	,	
con	ritardi	e/o	
frequenL	uscite	

anLcipate

FrequenL	
richiami	
verbali	e/o	

richiami	scriE

Non	accurate

6 ScorreRo Passiva

DisconLnua		
con	ripetuL	
ritardi	e	

frequenL	uscite	
anLcipate

FrequenL	
richiami	verbali	e/o	scriE	con	

sospensione	
per	un	periodo	
non	superiore	a	

15	giorni

Irresponsabile	
con	

danneggiamenL	
volontari

5 Decisamente	
scorreRo

Nulla

Sporadica	con	
conLnui	ritardi	
e	frequenL	
uscite	

anLcipate

FrequenL	
richiami	verbali	e	/o	scriE	con	

sospensione	
per	un	periodo	
superiore		a	

15	giorni	(Art.	giorni	(Art.	4	
D.M.5/09)

Irresponsabile	
con	

danneggiamenL	
volontari	gravi

VOTO	DI	CONDOTTA CONDIZIONI

10 devono	essere	soddisfaRe	tuRe	le	condizioni	indicate

9 devono	essere	soddisfaRe	tuRe	le	condizioni	indicate

8 devono	essere	soddisfaRe	almeno	4	delle	5	condizioni	indicate

7 devono	essere	soddisfaRe	almeno	3	delle	5	condizioni	indicate

6 devono	essere	soddisfaRe	almeno	3	delle	5	condizioni	indicate

5 devono	essere	soddisfaRe	tuRe	le	condizioni	indicate
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Gli	alunni	che,	nello	scruLnio	finale	(V	anno),	conseguono	una	votazione	non	inferiore	a	sei	decimi	in	ciascuna	
disciplina	e	un	voto	di	comportamento	non	inferiore	a	sei	decimi	sono	ammessi	all'esame	di	Stato.	
In	 sede	 di	 scruLnio	 finale	 dal	 terzo	 anno	 in	 poi,	 il	 consiglio	 di	 classe	 aRribuisce	 il	 punteggio	 per	 il	 credito	
scolasLco	secondo	la	seguente	tabella:	

3. Per	aRribuire	i	punteggi	superiori	della	banda	corrispondente	alla	media	dei	voL,	ai	decimali	della	media	dei	
voL,	vanno	sommaL	i	valori	della	seguente	griglia.	Il	totale	dalla	somma	così	oRenuta	va	arrotondata	ad	1	se	
il	decimale	superiore	o	uguale	a	0,5.		

4. Il	punteggio	relaLvo	alle	aEvità	complementari	ed	 integraLve	viene	aRribuito	solo	se	 l'alunno	ha	oRenuto	
l'aRestato	di	frequenza	ad	una	o	più	aEvità	e	dovrà	corrispondere	almeno	ad	un	numero	di	ore	pari	all'80%	
delle	ore	complessive	dell'aEvità.		

5. In	 caso	di	 assenze	dovute	a	moLvi	 senz'altro	 validi	 ed	opportunamente	 cerLficaL	 si	 potrà	prescindere	dal	
teRo	di	assenze	indicate	

6. In	ogni	caso	agli	allievi	ammessi	agli	esami	di	Stato	a	maggioranza,	il	punteggio	aRribuito	al	quinto	anno	sarà	
quello	inferiore	della	banda	relaLva	alla	media	dei	voL.		

NOTA	-	M	rappresenta	 la	media	dei	voD	conseguiD	 in	sede	di	scruDnio	finale	di	ciascun	anno	scolasDco.	Ai	fini	
dell’ammissione	 alla	 classe	 successiva	 e	 dell’ammissione	 all’esame	 conclusivo	 del	 secondo	 ciclo	 di	 istruzione,	
nessun	 voto	 può	 essere	 inferiore	 a	 sei	 decimi	 in	 ciascuna	 disciplina	 o	 gruppo	 di	 discipline	 valutate	 con	
l'aPribuzione	 di	 un	 unico	 voto	 secondo	 l'ordinamento	 vigente.	 Sempre	 ai	 fini	 dell’ammissione	 alla	 classe	
successiva	e	dell’ammissione	all’esame	conclusivo	del	secondo	ciclo	di	 istruzione,	 il	voto	di	comportamento	non	
può	 essere	 inferiore	 a	 sei	 decimi.	 Il	 voto	 di	 comportamento,	 concorre,	 nello	 stesso	 modo	 dei	 voD	 relaDvi	 a	
ciascuna	 disciplina	 o	 gruppo	 di	 discipline	 valutate	 con	 l’aPribuzione	 di	 un	 unico	 voto	 secondo	 l’ordinamento	
vigente,	 alla	 determinazione	 della	 media	 M	 dei	 voD	 conseguiD	 in	 sede	 di	 scruDnio	 finale	 di	 ciascun	 anno	
scolasDco.	 Il	 credito	 scolasDco,	 da	 aPribuire	 nell'ambito	 delle	 bande	 di	 oscillazione	 indicate	 dalla	 precedente	
tabella,	va	espresso	in	numero	intero	e	deve	tenere	in	considerazione,	oltre	la	media	M	dei	voD,	anche	l'assiduità	
della	 frequenza	 scolasDca,	 l'interesse	 e	 l'impegno	 nella	 partecipazione	 al	 dialogo	 educaDvo	 e	 alle	 aHvità	
complementari	ed	 integraDve	ed	eventuali	crediD	formaDvi.	 Il	 riconoscimento	di	eventuali	crediD	formaDvi	non	
può	in	alcun	modo	comportare	il	cambiamento	della	banda	di	oscillazione	corrispondente	alla	media	M	dei	voD.	

Credito	3°	e	
4°	anno

Media	=	6 Da	6,01	a	7 Da	7,01	a	8 Da	8,01	a	9 Da	9,01	a	10

3-4 4-5 5-6 6-7 7-8

Credito	5°	
anno

4-5 5-6 6-7 7-8 8-9

Assiduità	nella	
frequenza	e/o	
ingressi	a	2ª	

ora

0	
assenze	
≥	10%	
e/o	

ingressi	
a	a	2ª	
ora	

≥	10%

0,3	
assenze	
<	10%	
e/o	

ingressi	
a	2ª	ora	
<	10%

0	
assenze	
≥	10%	
e/o	
i			

ingressi	
a			2ª	
ora	

≥	10%

0,3	
assenze	
<	10%	
e/o	

ingressi	
a	2ª	ora	
<	10%

0	
assenze	
≥	10%	e/

o	
ingressi	
a	2ª	ora	
≥	10%

0,3	
assenze	
<	10%	
e/o	

ingressi	
a	2ª	ora	
<	10%

0	
assenze	
≥	10%	e/

o	
ingressi	
a	2ª	ora	
≥	10%

0,3	
assenze	
<	10%	
e/o	

ingressi	
a	2ª	ora	
<	10%

0	
assenze	
≥	10%	e/

o	
ingressi	
a	2ª	ora	
≥	10%

0,3	
assenze	
<	10%	
e/o	

ingressi	
a	2ª	ora	
<	10%

Interesse	e	
impegno	nella	
partecipazione	

al	dialogo	
educaLvo

0	
negaLvo

0,3	
posiLvo

0	
negaLvo

0,3	
posiLvo

0	
negaLvo

0,3	
posiLvo

0	
negaLvo

0,3	
posiLvo

0	
negaLvo

0,3	
posiLvo

Anvità	
complementa-

ri	ed	
integraLve

0	
NO

0,3	
SI

0	
NO

0,3	
SI

0	
NO

0,3	
SI

0	
NO

0,3	
SI

0	
NO

0,3	
SI

CrediL	
formaLvi

0	
NO

0,1	
SI

0	
NO

0,1	
SI

0	
NO

0,1	
SI

0	
NO

0,1	
SI

0	
NO

0,1	
SI
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3. CREDITI	FORMATIVI	

Facendo	riferimento	al	decreto	ministeriale	24	Febbraio	2000,	n°	49,	il	consiglio	di	classe	valuterà	come	crediL	
formaLvi	“le	esperienze	acquisite	al	di	fuori	della	scuola	di	appartenenza,	in	ambiL	e	seRori	della	società	civile	
legaL	 alla	 formazione	 della	 persona	 ed	 alla	 crescita	 umana,	 civile	 e	 culturale”	 In	 parLcolare	 si	 precisa	 che	 il	
punteggio	relaLvo	al	Credito	FormaLvo	viene	aRribuito		solo	se	le	aEvità	sono	quelle		previste	dalla	normaLva	e	
se	 il	 C.	 d.	 C.	 riLene	 che	 quanto	 cerLficato	 dell'aRestato	 presentato	 dall'alunno	 sia	 coerente	 con	 gli	 obieEvi	
culturali	ed	educaLvi	contenuL	nel	P.O.F.	e	non	cerLfichi	solo	una	sporadica	o	saltuaria	partecipazione	ad	aEvità,	
incontri	o	dibaEL.		

b. Tabella	con	l’elenco	degli	studenL	e	l’aeribuzione	dei	crediL	nel	triennio	

N.
COGNOME NOME

3°	ANNO 4°	ANNO 5°	ANNO

1 Alcamisi Valeria 5 6

2 Alliata Pietro 5 5

3 Boncimino Alessia 7 8

4 D'Aleo Rachele 5 7

5 De Santis Maria 6 7

6 Di Fiore Claudia 7 7

7 Falcone Saverio 4 5

8 Giuliano Gabriele 5 5

9 Lio Francesca 5 6

10 Machì Gloria 5 6

11 Messina Alessia 5 6

12 Messina Riccardo 5 6

13 Mulè Agnese 6 7

14 Nania Martina 7 7

15 Pagano Roberta 7 7

16 Patti Alessio 5 6

17 Pellicanò Lidia 4 4

18 Savarino Chiara 5 5

19 Siragusa Costanza 5 5

20 Vizzini Chiara 5 6

21 Zumbo Edoardo 6 7
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5 
SCHEDE	

CONSUNTIVE	
PER	SINGOLE	
DISCIPLINE



a. LINGUA	E	LETTERATURA	ITALIANA	

DOCENTE:	VINCENZO	PATTI	
TESTO	ADOTTATO:	Rosa	Fresca	AulenLssima,	C.	Bologna,	P.	Rocchi,	Edizione	gialla,	Loescher.	

NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	4	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	92	al	15	maggio	2017	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		
Nel	 corso	di	 tuRo	 l’anno	 scolasLco	gli	 intervenL	di	 recupero	 sono	 staL	effeRuaL	 in	orario	 curriculare;	molL	
intervenL	 sono	 staL	finalizzaL	a	 rendere	più	accessibile	 l’approccio	 con	 il	manuale	e	 con	 i	 vari	 tesL	presi	 in	
esame.	Ampio	spazio	è	stato	dato	all’aEvità	propedeuLca	alla	produzione	delle	Lpologie	testuali	richieste	agli	
esami	di	stato,	con	esercitazioni	svolte	a	casa	e	in	classe.	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	
La	classe	nel	corso	del	triennio	ha	cercato	di	superare	le	difficoltà	iniziali,	in	modo	parLcolare	nella	produzione	
scriRa,	 pervenendo,	 nel	 suo	 complesso,	 un	 certo	 progresso,	 e	 con	 livelli	 finali	 differenziaL.	 A	 tuE	 è	 stata	
proposta	una	didaEca	innovaLva	e	una	conLnua	mediazione	culturale	che	permeResse	loro	di	poter	operare	in	
modo	sereno	e	costruEvo.	MolL	sono	miglioraL	sia	nella	produzione	scriRa	che	orale	e	nello	studio	degli	autori	
della	leReratura	che	gli	sono	staL	proposL.	Solo	un	piccolo	
gruppo	non	si	è	 impegnato	 in	modo	costante	ed	ha	faRo	registrare	diverse	assenze	durante	 l’aEvità	didaEca,	
ma	ha	cercato	di	recuperare	nel	secondo	quadrimestre.	Diversi	sono	staL	i	tesL	antologici	proposL	e	le	leRure	di	
autori	italiani	e	stranieri	consigliaL	nel	triennio.	Chi	ha	seguito	quesL	consigli	è	decisamente	migliorato	nella	sua	
preparazione	globale,	pervenendo	ad	un	certo	pensiero	criLco	e	ad	una	certa	capacità	di	saper	comprendere	la	
realtà	 che	 lo	 circonda,	 rielaborandola	 in	modo	personale.	 Si	 può	dire	 che	 la	 classe	è	pervenuta	a	 tre	 livelli	 di	
preparazione:	un	primo	gruppo	con	una	valutazione	più	che	buona,	un	secondo	in	modo	discreta,	un	terzo	con	
un	livello	complessivo	di	sufficienza.	

Competenza/e	
• saper	ricondurre	l’osservazione	dei	parLcolari	a	daL	generali	(genere	leRerario,	temaLche	

comuni	ad	altri	autori/epoche	ecc.,	aspeE	linguisLci	e	sLlisLci	ricorrenL	eccetera)		
• saper	disLnguere	i	Lpi	di	testo	leE	o	ascoltaL;		
• saper	disLnguere	le	Lpologie	di	scriRura	–	riassunto,	tema,	saggio,	analisi	ecc.	–	
• saper	porre	il	problema	e	scegliere	conoscenze	e	strumenL	necessari	alla	sua	soluzione;		
• saper	scegliere	la	struRura	e	il	registro	linguisLco	adaRo	alla	Lpologia	di	scriRura	richiesta	

(riassunto,	tema,	saggio,	analisi	ecc.)	
• saper	interpretare	un	testo	in	riferimento	sia	al	suo	contesto	sia	al	suo	significato	per	il	nostro	

tempo:	i	tesL	devono	essere	inquadraL	correRamente	nella	storia	leReraria	di	cui	si	devono	
sapere	almeno	le	linee	essenziali;	

• saper	elaborare	una	propria	tesi,	individuando	gli	argomenL	uLli	a	suo	sostegno	e	quelli	uLli	a	
confutare	una	tesi	diversa
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CONTENUTI	

STRATEGIE	DIDATTICHE	

Conoscenze:	
• La	storia	della	leReratura	italiana	con	riferimenL	alla	leReratura	europea	dalla	metà	

dell’ORocento	al	dopoguerra	della	II°	Guerra	Mondiale	
• I	principali	autori	e	le	correnL	leRerarie	tra	la	fine	dell’ORocento	e	la	prima	metà	del	

Novecento.	

Abilità:		
• Saper	leggere	ed	interpretare	i	tesL	leRerari	proposL	dandone	una	rielaborazione	personale	

alla	luce	del	contesto	storico,	leRerario	ed	arLsLco	di	riferimento.	
• Saper	produrre	analisi	di	tesL	leRerari	e	tesL	argomentaLvi	in	forma	di	“saggio	breve”	coerenL,	

coesi	e	morfosintaEcamente	correE.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Operare	scomposizioni	ed	analisi	di	un	testo	leRerario	per	comprenderne	la	struRura	e	

studiarne	le	peculiarità	retorico	sLlisLche.	
• Operare	aRualizzazioni	circa	temi	e	situazioni	specifiche	oggeRo	di	studio.	
• Scrivere	recensioni,	arLcoli	di	giornale,	saggi	brevi,	relazioni.	

Integrare	lo	studio	della	leReratura	italiana	per	trasposizioni	di	tesL	legate	all’indirizzo	prescelto	
dall’alunno:	ArL	FiguraLve/Scenografia.

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

Dal	verso	alla	prosa:	la	natura	e	il	paesaggio • Leopardi	e	la	grande	stagione	del	RomanLcismo.

La	nascita	della	ciRà	moderna:	il	divario	tra	
campagna	e	ciRà.

• Scapigliatura,	Naturalismo	Francese,	Verismo,	
• Verga.

EsteLsmo	e	Simbolismo	nella	cultura	decadente.
• L’esteLsmo	europeo,	I	simbolisL	francesi,		

Baudelaire,	Pascoli,	D’Annunzio.

La	dissoluzione	dell’individuo	nella	cultura	del	
Novecento:	il	romanzo	psicologico.

• Svevo		
• Pirandello	(narraLva	e	teatro)

La	leReratura,	la	guerra	e	il	male	di	vivere • Le	avanguardie,		MarineE,	UngareE,	Montale.

La	Divina	Commedia:	Paradiso	
Contenuto	generale	dell’opera.

CanL	I,	VI,	XXXIII

• Lezione	frontale	e	dialogata	
• Procedimento	induEvo,	deduEvo,	di	confronto	
• IntervenL	individualizzaL	
• Analisi	guidate	di	tesL	
• Problem	solving	
• Esercitazioni	conLnue	e	diversificate	
• Autocorrezione	guidata	degli	elaboraL	
• AEvità	di	recupero	e	consolidamento
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VERIFICHE	

TIPOLOGIA	
Orali	
Esposizione	di	argomenL,	dibaEL	
Scriee	
- ElaboraL	di	vario	genere	
(analisi	del	testo,saggio	breve,arLcolo	di	
giornale,	
tema	di	ordine	generale,	tema	
storico).

FREQUENZA	

• in	iLnere,	a	conclusione	di	ogni	unità	didaEca	
• SommaLve,	per	le	valutazioni	finali	

• Tre	prove	scriRe	durante	il	primo	quadrimestre	

• Tre	prove	scriRe	durante	il	secondo	quadrimestre	
•
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b. LINGUA	E	CULTURA	INGLESE	

DOCENTE:	Arcara	Anna	Maria		
TESTO		ADOTTATO:	Spiazzi	-	Tavella		Performer	Culture	&		Literature		voll.		2-3		-	Zanichelli	

NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	3	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	57	(	alla	data	de	15	maggio	)	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		

• traRazione	degli	argomenL	con	modalità	diverse	
• potenziamento	dell’interazione	orale	aRraverso	un	approccio	a	spirale	di	recupero	e	rinforzo	morfo-

sintaEco,	lessicale	e	comunicaLvo	
• lavori	di	gruppo	
• peer	educaLon	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

La	 classe	 è	 sempre	 stata	 disponibile	 e	 partecipe	 al	 dialogo	 educaLvo,	 tuRavia	 l’impegno	 non	 è	 stato	 sempre	
costante.	 	Si	evidenziano	livelli	diversi	di	abilità	e	conoscenze	:	alcuni	studenL	posseggono	capacità	espressive	e	
di	 rielaborazione	 personale	 complessivamente	 sufficienL,	 purtroppo,	 fra	 costoro,	 alcuni	 non	 sempre	 hanno		
supportato	le		conoscenze	e	abilità	di	base	con	uno	studio	costante	e	metodico	dei	contenuL.	Un	esiguo	numero	
di	alunni,	 	presenta	ancora	difficoltà	nella	rielaborazione	autonoma	dei	temi	affrontaL	e	nell’esposizione	scriRa	
e/o	orale,	a	causa	di	una	preparazione	talvolta	lacunosa	e	scarsamente	consolidata	(uso	errato	delle	struRure	di	
base,	uso	improprio	e/o	limitato	del	lessico,	accento	e	pronuncia	influenzaL	dalla	lingua	madre...),	a	causa	di	un	
impegno	 incostante	e	 superficiale.	 	 	 Pochi	 alunni,	 evidenziano	 	una	buona	competenza	 comunicaLva	 	 sia	 sul	
piano	della	correRezza	delle	struRure	morfo-sintaEche	che	della	proprietà	lessicale		.	All’interno	del	programma	
leRerario,	 è	 stata	 dedicata	 parLcolare	 	 aRenzione	 all’analisi	 delle	 opere	 arLsLche,	 dei	 tesL	 leRerari,	 ai	
collegamenL	 fra	 i	 vari	 autori	 e	 correnL	 leRerarie	 e	 arLsLche,	 	 mentre	 le	 lezioni	 di	 espansione	 lessicale	 e	
struRurale	sono	state	svolte	nel	corso	delle	esercitazioni		degli	intervenL	di	recupero.		

Competenze	:	
• comprensione	scriRa	e	orale	
• produzione	scriRa	e	orale	
• interazione	orale	
• riflessione	sulla	lingua

Conoscenze:	
• Il	testo	leRerario	
• Il	testo	poeLco	
• Il	testo	narraLvo	
• Autori	 ,piRori,	 generi	 e	 temaLche	 della	 leReratura	 relaLva	 alla	 L2	 dal	 RomanLcismo	 all’età	

Contemporanea	
• Strategie	per	la	comprensione	globale	o	seleEva	di	tesL	scriE,	orali	e	mulLmediali	
• Tecniche	di	leRura	analiLca	e	sinteLca	
• Lo	sviluppo	cronologico	dei	generi	leRerari		
• 	ElemenL	struRurali	della	lingua	come	sistema	di	comunicazione	
• Varietà	di	lessico	su	argomenL	di	vita	quoLdiana	e	della	lingua	di	seRore	
• Terminologia	leReraria	e	arLsLca	
• Pronuncia	correRa		di	un	repertorio	di	parole	e	frasi	di	uso	comune	e	seRoriale	
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CONTENUTI	

Abilità:	
	Sapere:		
• Comprendere	e	decodificare	un	testo	leRerario	
• Leggere	e	collocare	un	autore	nel	contesto,	storico,	sociale	e	leRerario	
• Comprendere	le	idee	fondamentali	di	tesL	scriE	e	orali	
• Comprendere	una	lezione	su	argomenL	del	proprio	seRore,	purché	l’esposizione	sia	lineare	
• Produrre		tesL	chiari	scriE	e	orali	su	argomenL	leRerari	e	arLsLci	
• Esprimere	una	opinione	su	un	argomento	storico,	leRerario	o	arLsLco	
• Descrivere		un’opera	d’arte,	analizzando	la	composizione,	le	tecniche,	lo	sLle	
• Elaborare	brevi	componimenL	di	caraRere	leRerario	uLlizzando	in	modo	appropriato	la	L2	
• Intervenire	in	una	conversazione	su	argomenL	oggeRo	di	studio	
• Esprimere	opinioni	personali	e	scambiare	informazioni	su	argomenL	di		interesse	personale	o	di	studio	
• AdoRare	un	registro	linguisLco	adaRo	alle	circostanze	
• RifleRere	sul	sistema	della	lingua	
• RifleRere	sugli	usi	linguisLci

ObieEvi	di	apprendimento:	

• Acquisire	competenze	linguisLco-comunicaLve	riconducibili	al	Livello	B1	del	Quadro	Comune	Europeo	di	
Riferimento	

• Comprensione	globale,	seleEva	e	deRagliata	di	tesL	orali/scriE	aEnenL	alle	aree	di	interesse		
• Riflessione	sulla	lingua	e	i	suoi	usi,	anche	in	un’oEca	comparaLva	
• Riflessione	sulle	strategie	di	apprendimento	della	lingua	straniera	per	trasferirle	ad	altre°Produzione	di	

tesL	orali	e	scriE	struRuraL	e	coesi	per	riferire	faE,	descrivere	situazioni,	sostenere	opinioni	con	le	
opportune	argomentazioni	

• Produzioni		di	varie	Lpologie	testuali	
• Approfondimento	 di	 aspeE	 relaLvi	 alla	 cultura	 dei	 paesi	 in	 cui	 si	 parla	 la	 lingua	 con	 parLcolare	

riferimento	agli	ambiL		leRerario/arLsLco	
• Comprensione	di	tesL	leRerari	di	epoche	diverse	
• Analisi	e	confronto	di	tesL	leRerari	e	produzioni	arLsLche	provenienL	da	lingue/culture	diverse	(italiane	

e	straniere)	
• Analisi	 /descrizione	 del	 testo	 leRerario	 /dell’opera	 d’arte	 la	 sua	 comprensione	 e	 collocazione	 nel	

contesto	storico.	
• Acquisizione	di	contenuL	specifici	in	collegamento	con	i	programmi	delle	materie	di	indirizzo	e	alla	

conoscenza	degli	aspeE	salienL	del	mondo	dell’arte.		
• LeRura,	analisi	e	interpretazione	di	tesL	leRerari	con	riferimento	ad	una	pluralità	di	generi	quali	il	

racconto,	il	romanzo,	la	poesia,	il	testo	teatrale	ecc.,	relaLvi	ad	autori	parLcolarmente	
• rappresentaLvi	della	tradizione	leReraria	del	paese	di	cui	si	studia	la	lingua.

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

										The	RomanLc	Age • The	Industrial	RevoluLon	
• The	Changing	Face	of	Britain		
• EmoLon	vs	Reason	
• The	Sublime	
• The	Gothic	Novel	
• RomanLc	poetry	:	reality	and	vision,	imaginaLon	

and	the	language	of	sense	impressions	
• 	Landscape	and	Nature	painLng

The	Victorian	Age • Queen	Victoria’s	reign	
• The	Victorian	Compromise	
• The	Victorian	Novel	
• AestheLcism	and	Decadence
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STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

The	Modern	Age

• The	Modern	Age	
• The	Age	of	Anxiety	
• 	Poetry	in	the	Modern	Age		
• The	Modern	Novel	
• Angry	Young	Men

The	Arts

• RomanLc	painters	
• The	Sublime	in	Art	
• Impressionism		
• The	Pre-Raphaelites		in	Britain	
• Post	Impressionism	

• Lezione	frontale	
• Lezione	interaEva	
• Lezione	mulLmediale	(	uLlizzo	della	LIM,	di	PPT	,di	audio	video	)	
• LeRura	ed	analisi	di	tesL	visivi	
• Flipped	classroom	
• CooperaLve	learning	
• Problem	solving	
• Peer	educaLon	

• DidaEca	laboratoriale

TIPOLOGIA	
Verifiche	scriRe	

• QuesiL	a	risposta	aperta	
• QuesiL	a	risposta	mulLpla	
• Vero/Faso	
• QuesLonari	
• Simulazione	prove	d’esame	

Verifiche	orali	
• Colloqui	
• Esposizioni	
• IntervenL	spontanei	e/o	

indoE	

FREQUENZA	
• Due	verifiche	scriRe	quadrimestrali	

• Due	verifiche	orali	quadrimestrali	
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c. STORIA	

MATERIA:	Storia	
DOCENTE:	Vincenzo	PatL	
TESTO	ADOTTATO:	Il	Segno	della	storia,	De	Luna,	Meriggi	Paravia.	Volumi	2-3.	
NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	2	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	59	al	15	maggio	2017	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		

Il	lavoro	di	storia	si	è	svolto	gradualmente	cercando	di	riformulare	i	contenuL	didaEci	con	analisi	e	sintesi	degli	
stessi	aRraverso	 sintesi	 riassunLve,	 schemi	e	mappe	conceRuali	 con	diverse	ore	di	 studio	assisLto	 in	aula	per	
favorire	al	massimo	il	recupero	e	il	consolidamento	delle	abilità	e	competenze.	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	
La	 classe	 ha	 saputo	 cogliere,	 nel	 complesso,	 i	 nodi	 fondamentali	 dei	 processi	 storici	 svolL	 in	 questo	 hanno	
scolasLco,	ma	non	tuE	hanno	studiato	in	modo	costante	la	disciplina.	Solo	nel	secondo	quadrimestre	si	è	evinto	
una	partecipazione	e	uno	studio	più	costanL	che	hanno	permesso	 loro	di	pervenire	a	dei	 risultaL	più	posiLvi.	
L’azione	didaEca	ha	tenuto	conto	sempre	delle	diverse	potenzialità	di	apprendimento	e	spesso	le	 lezioni	sono	
state	diversificate	e	sostenute	da	uno	studio	assisLto	in	classe	e	con	una	conLnua	mediazione	didaEca,	affinché	
tuE	 potessero	 arrivare	 a	 dei	 risultaL	 più	 posiLvi.	 Solo	 pochi	 sono	 capaci	 di	 condurre	 un	 pensiero	 criLco	
argomentando	 su	 faE	 sociali,	 poliLci	 ed	 economici	 che	 hanno	 determinato	 cerL	 evenL,	 pervenendo	 a	 dei	
risultaL	 soddisfacenL.	 Altri	 hanno	 cercato	 di	 studiare	 in	 modo	 costante	 e,	 a	 volte	 fermandosi	 alle	 sole	
informazioni	del	testo,	ma	sono	arrivaL	ad	un	livello	discreto	di	preparazione	globale.	Un	terzo	gruppo	è	stato	
incostante,	ma	nel	secondo	quadrimestre	ha	cercato	di	colmare	le	lacune	del	primo	e	ad	avere	uno	studio	sulla	
disciplina	più	costante,	pervenendo,	pertanto,	ad	un	livello	complessivo	di	sufficienza.	

Competenza/e	
• Conoscere	lo	statuto	epistemologico	della	disciplina.	
• Esporre	con	coerenza	argomentaLva	e	precisione	le	conoscenze,	comunicandole	in	forme	diverse	

(orale	e	scriRa)	
• Ricostruire/decostruire	la	complessità	dei	processi	storici,	le	interazioni	tra	soggeE	singoli	e	

colleEvi,	le	relazioni	tra	le	dimensioni	poliLca,	sociale,	economica	e	culturale.	
• Leggere	documenL	storiografici,	individuandone	le	diverse	ipotesi	interpretaLve	e	ponendole	a	

confronto.	
• Conoscere	i	diriE	e	i	doveri	di	ciRadinanza,	in	relazione	alla	CosLtuzione	della	Repubblica	Italiana	

e	ai	principi	e	alle	isLtuzioni	dell’Unione	Europea.	
• Comprendere	le	problemaLche	relaLve	alla	tutela	dei	diriE	umani,	alla	promozione	di	pari	

opportunità,	al	confronto	culturale	e	all’integrazione	di	comunità	diverse.

	Conoscenze:	
• La	storia	italiana	ed	europea	con	riferimenL	all’economia	e	ai	processi	sociali	dalla	metà	

dell’ORocento	al	dopoguerra	della	Seconda	Guerra	Mondiale	

Abilità:		
• Saper	leggere	ed	interpretare	i	faE	storici	proposL,	uLlizzando	le	varie	Lpologie	di	fonL	dandone	

una	rielaborazione	personale	alla	luce	del	contesto	culturale,	sociale	ed	economico	di	riferimento.	
• Saper	produrre	tesL	storici	argomentaLvi	in	forma	di	“saggio	breve”	coerenL,	coesi	e	

morfosintaEcamente	correE.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Conoscere	i	processi	storici	e	saperli	analizzare	in	rapporto	ai	nessi	logico	causali.	
• Saper	inquadrare	i	fenomeni	arLsLco	leRerari	nei	quadri	storici	di	riferimento.	
• Conoscere	le	conseguenze	economiche	e	sociali	dei	processi	storici.	
• Saper	produrre	tesL	argomentaLvi	(saggio	breve)	a	caraRere	storico	
• Saper	leggere	i	faE	passaL	in	relazione	al	presente	in	chiave	personale.	
• Saper	collocare	i	faE	storici	nell’ambito	geografico	perLnente.
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CONTENUTI	

STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

BLOCCHI	TEMATICI	 ARGOMENTI

L’Italia	tra	la	fine	dell’Oeocento	e	l’inizio		del	
Novecento

I	governi	di	Destra	e	Sinistra	Storica	

I	primi	governi	italiani • Crispi	e	GioliE

L’età	delle	grandi	guerre	e	dei	totalitarismi	

La	Rivoluzione	Russa	
La	crisi	del	1929	e	il	New	Deal	

• La	Prima	Guerra	Mondiale	
• L’età	dei	totalitarismi:	fascismo,	nazismo,	

stalinismo.	La	Shoah

Il	secondo	conflieo	mondiale			 • La	seconda	Guerra	Mondiale	e	la	CosLtuzione

• Lezioni	frontali	
• Mappe	conceRuali	
• Schemi	sinteLci	
• DibaEL	guidaL	
• Rinvii	pluridisciplinari

TIPOLOGIA 

• Verifiche orali 
• Discussioni aperte su un argomento scelto 
• dall’insegnante o dagli alunni 
• Interventi spontanei 
• Testo argomentativo

FREQUENZA	

• SeEmanali	
• Mensili
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d. FILOSOFIA	

DOCENTE:	Edoardo	Albeggiani	
TESTO	ADOTTATO		Abbagnano	Fornero	“L’ideale	e	il	reale”	ed	Paravia	
NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	2	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:		

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

					
CONTENUTI	

Competenze	

Contestualizzare	la	nascita	e	lo	sviluppo	delle	varie	scuole	di	pensiero	
Cogliere	di	ogni	tema	trattato	sia	il	legame	con	il	contesto	storico	culturale	,sia	la	portata	potenzialmente	
universalistica	che	ogni	corrente	di	pensiero	possiede	
Utilizzare	il	lessico	e	le	categorie	specifiche	della	disciplina

Conoscenze:		
AspeRi			fondamentali	e	caraRerisLche	nel	pensiero	dei	filosofi	traRaL	
Nuovi	termini	introdoE	dagli	autori	delle	varie	correnL	di	pensiero	
Significato	di	alcuni	termini	delle	varie	scuole	di	pensiero	

Abilità	
saper	cogliere	l’influsso	che	il	contesto	storico	sociale	e	culturale	esercita	sulle	finalità	della	riflessione	
filosofica	
Saper	cogliere	gli	elemenL	essenziali	dei	temi	traRaL	operando	collegamenL	
Saper	impostare	una	discussione	criLca	sulle	varie	correnL	di	pensiero	
Essere	in	grado	di	leggere	brani	selezionaL	dalle	principali	opere	degli	autori	

Obienvi	di	apprendimento:	
ULlizzo	 della	 terminologia	 specifica	 e	 delle	 categorie	 in	 modo	 adeguato	 al	 contesto	 di	 riferimento	
Riconoscere	Lpologia	e	arLcolazione	delle	dimostrazioni	e	argomentazioni		
Saper	individuare	il	senso	e	i	nessi	fondamentali	di	una	riflessione	filosofica		
Saper	comprendere	e	analizzare	un	testo	filosofico	
Capacità	di	valutazione	criLca	e	di	rielaborazione	delle	tesi	o	concezioni	proposte	
CorreRa	e	perLnente	impostazione	del	discorso		
Esposizione	chiara,	ordinata	e	lineare	
Comprendere	 e	 interpretare	 autonomamente	 e	 criLcamente	 le	 problemaLche	 del	 sapere	 filosofico	
occidentale

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

Il	criLcismo	KanLano

La	filosofia	precriLca	
La	criLca	della	ragion	pura		
La	criLca	della	ragion	praLca	
La	criLca	del	giudizio	
Per	la	pace	perpetua

	Caraeeri	generali	del	romanLcismo	tedesco	ed	
europeo	

Il	romanLcismo	come	problema,	
il	rifiuto	della	ragione	illuminisLca	e	la	ricerca	di	altre	vie	
d’accesso	alla	realtà	e	all’assoluto,	
il	 senso	 dell’infinito	 ,la	 	 	 	 	 Sehnsucht	 	 ,l’ironia	 e	 il	
Ltanismo,	
l’idealismo	romanLco	tedesco		
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STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE		
Le	 verifiche	 del	 processo	 di	 insegnamento-apprendimento	 e	 del	 raggiungimento	 degli	 obieEvi	 da	 parte	 degli	
studenL	hanno	accompagnato	 le	 aEvità	didaEche	 in	ogni	 fase,	 al	 fine	di	 fornire	 costantemente	 informazioni	
circa	 il	 modo	 in	 cui	 ciascuno	 studente	 ha	 proceduto	 nell’iLnerario	 di	 apprendimento,	 individuando	 in	 modo	
tempesLvo	eventuali	carenze	o	ritardi	ed	effeRuando	opportuni	intervenL	di	recupero	e	potenziamento.	Verifica	
e	 valutazione,	 infaE,	 non	 si	 collocano	 solo	 ed	 esclusivamente	 alla	 fine	 del	 processo	 di	 insegnamento	
apprendimento,	 ma	 devono	 avere	 funzione	 formaLva	 oltre	 che	 sommaLva,	 esplicando	 tre	 funzioni	
fondamentali:	 prognosi	 (individuare	 le	 condizioni	 essenziali	 per	 un	 apprendimento	 posiLvo),	 diagnosi	
(individuare	 le	 moLvazioni	 dell’insuccesso),	 misurazione	 (registrare	 ed	 apprezzare	 il	 raggiungimento	 degli	
obieEvi	previsL).		
La	valutazione	è	stata	ispirata	da	un	intento	formaLvo	e	orientaLvo	ed	è	servita	 	 	a	valorizzare,	per	ogni	singolo	
alunno,	i	progressi	nell'apprendimento	e	nello	sviluppo	delle	conoscenze	richieste.		
ParLcolare	impegno	è	stato	posto	nel	sollecitare	gli	studenL	ad	aEvare	processi	di	autocriLca	aE	a	condurli	alla	
consapevolezza	 dei	 propri	 punL	 di	 forza	 e	 di	 debolezza,	 all’individuazione	 di	 autonome	 strategie	 di	
apprendimento	e	ad	un	miglioramento	del	proprio	rendimento.		

	La	razionalità	del	reale,	Hegel	e	l’interpretazione	
dialenca	del	mondo		 Le	tesi	di	fondo	del	sistema	

Introduzione	a	“la	fenomenologia	dello	spirito”	

La	sinistra	hegeliana	
La	criLca	della	società	capitalisLca

I	giovani	hegeliani	
Feuerbach	
Marx	
La	scuola	di	Francoforte

	CriLca	e	roeura	del	sistema	hegeliano	
	Schopenhauer	

Scienza	e	progresso	:il	posiLvismo	
La	crisi	delle	certezze		
La	rivoluzione	psicoanaliLca																																	

Il	posiLvismo	evoluzionisLco	
Darwin	
La	crisi	delle	certezze	Nietzsche	
La	rivoluzione	psicoanaliLca		
Freud																																

Le	modalità	di	svolgimento	delle	aEvità	didaEche	sono	state	di	volta	 in	volta	quelle	ritenute	più	 idonee	al	
conseguimento	degli	obieEvi	prefissaL.		
lezione	 frontale,	per	 la	presentazione	di	nuovi	argomenL,	 con	 l’obieEvo	di	 far	 comprendere	ed	acquisire	 i	
contenuL;		
leRura	guidata	dei	tesL	filosofici		
lezione	partecipaLva,	aRraverso	dialoghi	guidaL,	discussioni	colleEve	e	semplici	dibaEL,	al	fine	di	sviluppare	
negli	studenL	capacità	criLche	e	di	promuovere	l’autovalutazione	
lavori	individuali	e	di	gruppo	
Nella	traRazione	degli	argomenL	parLcolare	aRenzione	e	stata	prestata	alla	leRura	e	interpretazione	dei	tesL	
degli	autori	studiaL,	nonché	ai	necessari	riferimenL	ed	ai	collegamenL	con	le	altre	discipline
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e. MATEMATICA	

DOCENTE:	Di	Filippo	Giuseppe	
TESTO/I		ADOTTATO/I:	Bergamini	Trifone	Barozzi	–	MATEMATICA	.AZZURRO	5	LIBRO	DIGITALE	MULTIMEDIALE	
(LDM)	CON	MATHS	IN	ENGLISH-	ZANICHELLI	

NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	2	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	49	(	AL	15	maggio)	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		

Lezioni	di	riepilogo	e	chiarimenL.	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

					

									
												

Competenza/e	
• Usare	il	linguaggio	specifico	della	disciplina;	
• ULlizzare	metodi	e	strumenL	in	situazioni	diverse;	
• ULlizzare	informazioni	ed	opportuni	metodi	di	calcolo;	
• Acquisire	la	capacità	di	porsi	problemi	e	prospeRare	semplici	soluzioni.

Abilità:		
• La	comprensione		dei	formalismi	introdoE;	
• La	risoluzione	di	problemi	direE	e	inversi;	
• La	comprensione	e	l’uLlizzo	correRo	del	linguaggio	formale;																																																																																																																																																				
• La	capacità	di	applicare	un	algoritmo	risoluLvo;	
• Il	possesso	delle	conoscenze	per	porre	condizioni;	
• La	comprensione	del	conceRo	di	funzione	come	relazione	tra	due	grandezze	variabili;	
• La	capacità	di	riconoscere	e	classificare	una	legge	espressa	in	forma	analiLca;	
• La	capacità	di	applicare	tecniche	e	procedure	di	calcolo	in	ambito	funzionale;	
• La	capacità	di	rappresentare	funzioni;	
• La	capacità	di	leggere	un	grafico.

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Definire	e	classificare	le	funzioni;	
• Riconoscere	il	dominio	delle	funzioni;	
• Acquisire	la	nozione	intuiLva	di	limite;	
• Riconoscere	i	limiL	di	una	funzione;		
• Sapere	calcolare	semplici	limiL	di	funzione;	
• Conoscere	la	definizione	di	funzione	conLnua;	
• Riconoscere	le	funzioni	conLnue	elementari;	
• Riconoscere	gli	asintoL	di	una	funzione.	

Conoscenze:	
• Funzioni	razionali	intere	e	FraRe;	
• Definire	e	classificare	le	funzioni,	Dominio	;	
• Intersezioni	con	gli	assi,	Segno	della	funzione;	
• LimiL	di	una	funzione;	
• ConceRo	di	limite;	

• LimiL	di	funzione	anche	nel	caso	delle	forme	indeterminate	0/0,	� � ;	
• AsintoL	di	una	funzione;	
• Funzioni	conLnue;	
• Definizione	di	funzione	conLnua;	
• Funzioni	conLnue	elementari.

∞

∞

∞−∞

�  di �42 62



CONTENUTI	

STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

Disequazioni	(ripresa	degli	argomenL	del	4°	anno)	
• Studio	delle	disequazioni	di	primo	e	secondo	grado;	
• Studio	di	sistemi,	di	prodoRo	e	di	rapporto	di	

disequazioni.

Esponenziali	e	Logaritmi • Studio	della	funzione	esponenziale	e	logaritmica

Funzioni

• Definizione	di	funzione,	calcolo	del	dominio,	delle	
simmetrie	e	degli	zeri	

• Studio	e	definizione	di	funzione	crescente	e	
decrescente	

• Studio	del	segno	di	una	funzione	
• Costruzione	del	grafico	di	una	funzione	per	punL	
• 	LeRura	del	grafico	di	una	funzione

Topologia
• Definizione	 di	 intorno	 di	 un	 punto:	 limitato	 e	

illimitato	
• Punto	isolato	e	punto	di	accumulazione

LimiL	delle	funzioni	reali

• Definizione	di	limite	delle	funzioni	reali	per	x	
tendente	ad	un	valore	finito	

• Definizione	di	limite	delle	funzioni	reali	per	x	
tendente	ad	un	valore	infinito	

• Definizione	di	limite	destro	e	limite	sinistro	
• Operazioni	con	i	limiL	
• Forme	indeterminate	:zero	su	zero,infinito	su	infinito

ConLnuità	delle	funzioni	reali

• Definizione	di	funzione	conLnua		
• Calcolo	 degli	 asintoL	 orizzontali,	 verLcali	 ed	 obliqui	

di	una	funzione	
• PunL	 di	 disconLnuità	 di	 una	 funzione:	 I°,	 II°	 e	 III°	

specie	
• Il	grafico	probabile	di	una	funzione

La	strategia	didaEca	uLlizzata	maggiormente	è	stata	quella	di	interessare	quanto	più	possibile	i	discenL	
con	conLnui	riferimenL	al	mondo	reale	e	del	lavoro	creando	analogie	e	confronL	con	gli	argomenL	
studiaL	con	l’obieEvo	finale	di	far	assimilare	ai	ragazzi	una	metodologia	di	studio	spendibile	nelle	altre	
discipline	e	nell’oEca	della	preparazione	all’esame	di	stato	finale.

TIPOLOGIA	
1.Prove	orali	
2.Prove	scriRe	

FREQUENZA	
La	 valutazione	 è	 stata	 intesa	 come	 un	 processo	 conLnuo,	 non	
limitato	 alle	 prove	 scriRe	 e	 orali	 tradizionali.	 Si	 è	 proceduto	
sistemaLcamente	 a	 porre	 quesiL	 e	 risolvere	 esercizi	 per	 poter	
meglio	valutare	gli	allievi	nel	loro	percorso	educaLvo.	Si	è	tenuto	in	
considerazione	l’impegno,	la	partecipazione	al	confronto	e	al	dialogo	
educaLvo	 e	 l’efficacia	 con	 cui	 il	 discente	 sa	 uLlizzare	 gli	 strumenL	
espressivi	ed	operaLvi.	
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f. FISICA	

DOCENTE:	DI	FILIPPO	GIUSEPPE	
TESTO/I		ADOTTATO/I:	AMALDI	UGO–AMALDI	2.0	-	
TERMODINAMICA	ONDE	ELETTROMAGNETISMO	(LM	LIBRO	MISTO)	
CON	ESPERIMENTI	A	CASA	E	A	SCUOLA	ZANICHELLI	
NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	2	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	51	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		

Lezioni	di	riepilogo	e	chiarimenL.	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

					

																				

Competenza/e	
• Osservare,	descrivere	fenomeni	appartenenL	alla	realtà	naturale	e	arLficiale;	
• Analizzare	 qualitaLvamente	 fenomeni	 legaL	 alle	 trasformazioni	 di	 energia	 a	 parLre	

dall’esperienza;	
• Riconoscere	le	potenzialità	delle	tecnologie	rispeRo	al	contesto	culturale	e		
• sociale	in	cui	vengono	applicate;	
• ULlizzare	metodi	e	strumenL	in	situazioni	diverse;	
• ULlizzare	informazioni	ed	opportuni	metodi	di	calcolo;	
• Acquisire	la	capacità	di	porsi	problemi	e	prospeRare	semplici	soluzioni.

Conoscenze:	
• La	luce;	
• Cariche	e	correnL	eleRriche:	eleRrizzazione;	
• ConduRori	e	isolanL,	la	carica	eleRrica,	legge	di	Coulomb,	induzione	eleRrostaLca;	
• Il	 campo	 eleRrico:	 carica	 punLforme,	 linee	 di	 campo	 e	 superfici	 equipotenziali,	 energia	

eleRrica,	differenza	di	potenziale,	il	condensatore	piano;	
• La	 corrente	 eleRrica:	 generatori,	 circuito	 eleRrico,	 legge	 di	 Ohm,	 resistori	 in	 serie	 e	 in	

parallelo;	
• Il	campo	magneLco:	conceE	di	base;	

Abilità:		
• La	capacità		di	esaminare	gli	aspeE	scienLfici;	
• La	capacità	di	applicare	in	contesL	diversi	le	conoscenze	acquisite;	
• La	capacità	di	riconoscere	l’ambito	di	validità	delle	leggi	scienLfiche;	
• La	capacità	di	scegliere	e	gesLre	strumenL	matemaLci	adeguaL;	
• La	capacità	di	disLnguere	la	realtà	fisica	dai	modelli;	
• La	capacità	di	esaminare	daL	e	ricavare	informazioni	da	tabelle	e	grafici;	
• La	capacità	di	saper	uLlizzare	il	linguaggio	specifico	della	disciplina.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• DisLnguere		la	doppia	natura		della	luce	ed	i	fenomeni	ad	essa	correlaL;	
• Sapere	enunciare	le	leggi	della	riflessione	e	rifrazione	e	le	relaLve	applicazioni;	
• Saper	descrivere		i	principali	fenomeni	di	eleRrostaLca	e	le	relaLve	applicazioni;	
• Comprendere	la	natura	microscopica	della	corrente	eleRrica;	
• Saper	enunciare	le	leggi	dei	circuiL	eleRrici;
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CONTENUTI	

STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

La	Luce

• Il	modello	corpuscolare	e	il	modello	ondulatorio;	
• Le	sorgenL	di	luce	e	il	fenomeno	dell’ombra;	
• Le	leggi	di	riflessione	e	di	rifrazione;	
• Gli	specchi	piani	e	gli	specchi	curvi;	
• La	riflessione	totale;	
• Le	lenL	sferiche	convergenL	e	divergenL;	
• La	diffrazione	e	l’interferenza	
• La	dispersione	della	luce	e	i	colori	degli	oggeE	

Le	Cariche	Eleeriche

• Fenomeni	eleRrostaLci	
• I	conduRori	e	gli	isolanL	
• La	carica	eleRrica	e	la	sua	conservazione	
• La	legge	di	Coulomb	
• L’eleRrizzazione	per	contaRo,induzione,polarizzazione

Il	Campo	Eleerico

• Il	campo	eleRrico	di	una	carica	punLforme	
• Le	linee	del	campo	eleRrico	
• L’energia	potenziale	eleRrica	e	la	differenza	di	

potenziale	
• La	corrente	eleRrica	conLnua	
• I	generatori	di	tensione	
• Il	circuito	eleRrico	
• La	prima	legge	di	Ohm	
• Resistori	in	serie	e	parallelo	
• La	trasformazione	dell’energia	eleRrica	
• La	forza	eleRromotrice	
• La	seconda	legge	di	Ohm

Campo	magneLco	(Cenni)

• Il	campo	MagneLco	
• Forze	e	linee	del	campo	magneLco	
• Intensità	del	campo	magneLco	
• Il	motore	eleRrico

La	strategia	didaEca	uLlizzata	maggiormente	è	stata	quella	di	interessare	quanto	più	possibile	i	discenL	con	
conLnui	riferimenL	al	mondo	reale	e	del	 lavoro	creando	analogie	e	confronL	con	gli	argomenL	studiaL	con	
l’obieEvo	 finale	 di	 far	 assimilare	 ai	 ragazzi	 una	 metodologia	 di	 studio	 spendibile	 nelle	 altre	 discipline	 e	
nell’oEca	della	preparazione	all’esame	di	stato	finale.

TIPOLOGIA	

Prove	orali

FREQUENZA	
La	 valutazione	 è	 stata	 intesa	 come	 un	 processo	 conLnuo,	 non	
limitato	alle	prove	orali	tradizionali.	Si	è	proceduto	sistemaLcamente	
a	 porre	 quesiL	 e	 	 risolvere	 esercizi	 per	 poter	 meglio	 valutare	 gli	
allievi	 nel	 loro	 percorso	 educaLvo.	 Si	 è	 tenuto	 in	 considerazione	
l’impegno,	 la	 partecipazione	 al	 confronto	 e	 al	 dialogo	 educaLvo	 e	
l’efficacia	con	cui	 il	discente	sa	uLlizzare	gli	 strumenL	espressivi	ed	
operaLvi.
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g. STORIA	DELL’ARTE	

DOCENTE:	Loredana	Mascolino	
TESTO/I		ADOTTATO/I:		C.	Bertelli	con	B.	BriganL,	M.	di	Robilant,	F.	Filippi,	A.	GaE	–	La	Storia	dell’arte	4.	Dal	
Barocco	all’Art	Nouveau	–	Edizioni	scolasLche	Bruno	Mondadori		
C.	Bertelli	con	M.	di	Robilant,	F.	Filippi,	L.	Lecci,	P.	ValenL	–	La	Storia	dell’arte	5.	Novecento	e	oltre	–	Edizioni	
scolasLche	Bruno	Mondadori	

NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	3	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	77	(alla	data	del	15	maggio)	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		
Nel	corso	dell’anno	si	sono	aRuate	le	seguenL	strategie	di	recupero:	studio	individuale	e	colloqui	in	aula	inerenL	
nuclei	temaLci.		

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

Competenza/e	
• ULlizzare	 gli	 strumenL	 metodologici	 impiegaL	 nell’area	 delle	 discipline	 storico-arLsLche	 per	

costruire	un	proprio,	organico	metodo	di	lavoro	
• Riconoscere,	comprendere	e	sapere	uLlizzare	lo	specifico	del	linguaggio	visivo	
• ULlizzare	e	valutare	le	informazioni	e	le	conoscenze	acquisite	per	produrre	comunicazioni	efficaci	

su	periodi	della	storia,	autori/trici,	movimenL	(schede,	quadri	di	sintesi	…)	
• ULlizzare	e	valutare	le	informazioni	e	le	conoscenze	acquisite	per	produrre	comunicazioni	efficaci	

su	periodi	della	storia,	autori/trici,	movimenL	(schede,	quadri	di	sintesi	…)	
• Stabilire	collegamenL	formali	e	temaLci	fra	opere,	fra	arLsL/e	e	fra	opere	e	contesL	culturali

Conoscenze:	
• Classico	e	romanLco	in	Italia	e	in	Europa		
• Istanze	realisLche	e	ricerche	sulla	percezione	visiva	
• Dal	superamento	del	naturalismo	al	superamento	del	reale	tra	ORocento	e	Novecento.	
• L’arte	delle	avanguardie:	poeLche	e	rinnovamento	formale.		

Abilità:		
• Impostare	 autonomamente	 un	 piano	 di	 lavoro	 ed	 elaborare	 informazioni	 su	 un	movimento	 (o	

autore/trice,	o	temaLca)	della	cultura	visiva	dalla	seconda	metà	del	‘700	al	‘900	
• Esplicitare	i	modi	secondo	i	quali	gli	arLsL/le	arLste	hanno	uLlizzato	e	modificato	i	linguaggi	formali		
• Interpretare	 in	 chiave	 diacronica	 ed	 esplicitare	 le	 trasformazioni	 dei	 contesL	 culturali,	 le	 diverse	

concezioni	e	funzioni	dell’arte,	i	diversi	linguaggi	formali	
• Acquisire	competenze	essenziali	nel	lessico	in	lingua	inglese,	relaLve	ai	contenuL	disciplinari	(Clil)	
• Acquisire	 competenze	 nella	 produzione	 di	 comunicazioni	 essenziali	 in	 lingua	 inglese,	 relaLve	 ai	

contenuL	disciplinari	(Clil)	
• Cogliere	e	qualificare	le	relazioni	fra	la	produzione	visiva	e	gli	altri	soRosistemi	culturali	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Individuare	le	 innovazioni	temaLche	e	formali	che	si	verificano	nella	cultura	arLsLca	italiana	ed	

europea	 tra	 la	 fine	 del	 ‘700	 ed	 il	 ‘900,	 selezionando	 e	 ordinando	 le	 informazioni/conoscenze	
acquisite	

• Individuare	e	spiegare	le	innovazioni	nei	linguaggi	formali	in	termini	di	composizione,	spazio,	colore,	
volume	

• Spiegare	le	diverse	teorie	dell’arte	e	le	diverse	poeLche	
• Spiegare	le	diverse	modalità	di	esprimere	il	rapporto	con	la	realtà	
• Riconoscere	e	spiegare	le	diverse	componenL,	le	diverse	direzioni,	i	termini	in	cui	si	esplica,	in	

termini	di	ricerca	esteLca,	il	superamento	del	naturalismo	nelle	diverse	tendenze	dell’arte	europea,	
a	parLre	dalla	seconda	metà	dell’800	

• Specificare	le	diverse	concezioni	dell’arte	e	individuare	analogie	e	differenze	nei	contenuL	della	
raffigurazione,	nelle	poeLche	e	nei	caraReri	formali,	partendo	dai	tesL	daL	

• Spiegare	 le	 caraRerisLche	 formali	 e	 poeLche	 degli/lle	 autori/autrici	 oggeRo	 di	 studio	 e	
individuare	analogie	e	differenze,	partendo	dai	tesL	daL	

• Inquadrare	nel	tempo/spazio	e	ricostruire	il	contesto	storico-culturale	in	cui	si	formano	i	diversi	
movimenL	arLsLci,	dalla	fine	del	‘700	al	‘900
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CONTENUTI	

N.B.	Ci	si	riserva	di	traPare	i	seguenD	argomenD:	Il	Dadaismo	e	il	Surrealismo,	non	ancor	svolD	alla	stesura	della	
presente	scheda	

STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

Classico	e	romanLco	in	Italia	e	in	Europa	

• L’arte	neoclassica;	Canova	e	David	
• La	 piRura	 di	 paesaggio	 in	 Inghilterra	 e	 in	

Germania:	Constable;	Turner	and	Friedrich	(Clil)	
La	 piRura	 romanLca	 in	 Francia:	 Gericault	 e	
Delacroix	
La	piRura	romanLca	in	Italia:	Hayez.

Istanze	realisLche	e	ricerche	sulla	percezione	
visiva

• La	piRura	realista	in	Francia;	Courbet,		
• Il	fenomeno	dei	Macchiaioli;	FaRori	
• Manet	
• Impressionism	(Clil)

Dal	superamento	del	naturalismo	al	superamento	
del	reale	tra	ORocento	e	Novecento.

• Il	 Post-impressionismo:	 Seurat,	 Cezanne,	 Van	
Gogh,	Gauguin	

• Munch

L’arte	delle	avanguardie:	poeLche	e	rinnovamento	
formale.	

• Il	fenomeno	delle	Avanguardie	
• La	 linea	 espressionista:	 MaLsse	 e	 i	 Fauves,	

Kirchner	e	il	Die	Brücke	
• Il	Cubismo;	Picasso	
• Il	Futurismo;	Boccioni	e	Balla	
• L’AstraEsmo:	 AstraEsmo	 lirico	 e	 geometrico;	

Kandinskij	e	Mondrian

Lezione	frontale	
Lezione	interaEva	
Lezione	mulLmediale	
LeRura	e	analisi	di	tesL	visivi	
CooperaLve	learning	
Problem	solving	
Esercitazioni	
Metodologia	CLIL

TIPOLOGIA	
• Interrogazioni	
• Prove	semistruRurate	e	

struRurate	
• Prove	a	risposta	aperta	
• Analisi	d’opera

FREQUENZA	
• Due	 o	 più	 verifiche	 quadrimestrali,	 calendarizzate	 in	

relazione	 allo	 svolgimento	 di	 unità	 didaEche,	 blocchi	
temaLci	o	contenuL	organicamente	collegaL	
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h.DISCIPLINE	PROGETTUALI	SCENOGRAFICHE		

DOCENTE:	FRANCO	REINA	
TESTO/I		ADOTTATO/I:		
NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	6	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	175	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		

IntervenL	di	recupero	personalizzaL	in	ore	curricolari.	Ricerca	ed	esercitazione	su	tema	assegnato	per	casa.	
Approfondimento	delle	tecniche	di	base,	intensificazione	delle	esercitazioni	in	orario	curricolare	e	in	orario	
corrispondente	a	momenL	di	non	impegno	in	altre	discipline.		

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

Competenza:	La	strueura	del	teatro,	lo	spazio	scenico	e	le	figure	professionali	
Conoscenze:	
Teatro	Dell’oRocento	e	del	novecento	-	Nuove	forme	di	teatro	-	StruRure	teatrali	-	ElemenL	scenici	-	Le	
figure	professionali	
Abilità:		
Saper	individuare	le	varie	Lpologie	struRurali	e	architeRoniche	dei	teatri	e	collegarle	tra	loro	-		
Approfondimento	sui	vari	elemenL	che	compongono	il	teatro	-	Approfondimento	sui	vari	elemenL	che	
compongono	una	scenografia	-	Approfondimento	sulle	varie	figure	professionali,	le	loro	funzioni	e	le	loro	
relazioni.	
ObieEvi	di	apprendimento:	
Conoscere	le	principali	fasi	evoluLve	della	scenografia,	del	teatro	e	del	cinema	-	Conoscere	la	funzione	di	
struRure	e	di	tecnologie	che	cosLtuiscono	la	“macchina	scenica”	(palcoscenico,	parL	di	soffiRa,	materiali	
generici	e	accessori,	set,	luci,	etc.).
Competenza:	Evoluzione	conceeuale,	tecnica	e	sLlisLca	della	scenografia	
Conoscenze:	
La	scenografia	nel:	Teatro	del	Novecento.	
Abilità:		
Saper	individuare	le	varie	concezioni	e	i	vari	sLli	nella	scenografia	e	collegarli	tra	loro.		
ObieEvi	di	apprendimento:	
Acquisire	consapevolezza	delle	interazioni	tra	tuE	i	Lpi	di	medium	arLsLco	e	della	“contaminazione”	fra	
i	linguaggi.	
Competenza:	Le	azioni	preliminari	alla	progeeazione	di	una	scenografia	o	di	un	elemento	scenico	
Conoscenze:	
LeRura	e	analisi	del	testo	(Trama,	riferimenL	eventuali)	-	AspeE	filosofici,	psicologici,	storici	e	sociali	-	
QuanLtà	di	aE	e	scene	-	Numero	di	personaggi	-	ElemenL	scenici	indispensabili	-	ARrezzeria	
indispensabile	-	Dimensioni	palcoscenico	-	Dimensioni	boccascena	(se	presente)	-	Set.	
Abilità:		
Saper	individuare	e	interpretare	nel	testo	di	riferimento	gli	elemenL	d’interesse	e	indispensabili	alla	
progeRazione	e	alla	realizzazione	di	una	scenografia	(spoglio)	-	Saper	individuare	le	caraRerisLche	del	
luogo	della	messinscena.	
ObieEvi	di	apprendimento:	
- Conoscere	e	applicare	le	procedure	relaLve	all’aEvità	progeRuale,	tenendo	conto:	

• delle	 fonL	 di	 genere	 diverso	 e	 di	 complessità	 diversa,	 trasmesse	 uLlizzando,	 lungo	 l’iter	
progeRuale,	linguaggi	diversi	mediante	diversi	supporL	(cartacei	o	mulLmediali);	

• del	 conceRo	 di	 origine,	 delle	 possibili	 interazioni	 disciplinari,	 delle	 proprie	 interpretazioni,	
sensazioni;	

• dei	vincoli	e	delle	possibilità	esistenL	e	verificando	i	risultaL	raggiunL;	
- Approfondire	le	tecniche	progeRuali	del	costume	e	dell’aRrezzeria	
- Individuare	e	interagire	con	le	tecnologie	audiovisive	che	confluiscono	nella	scena	teatrale	e	

cinematografica.
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CONTENUTI	

Competenza:	Preparazione	e	realizzazione	di	un	bozzeeo	scenografico	
Conoscenze:	
Schizzi	preliminari	senza	supporto	iconografico	-	Analisi	delle	soluzioni	già	espresse	in	passato	-	Ricerca	di	
fonL	iconografiche	-	Schizzi	preliminari	con	supporto	iconografico	-	GesLone	dello	spazio	scenico	-	
Disegnare	la	scena	-	Le	tecniche	grafiche,	grafico-piRoriche,	piRoriche	-		Il	punto	di	vista	per	la	
progeRazione	-	Proporzione	degli	elemenL	-	I	raggi	visuali	e	gli	sfori.	
Abilità:		
- Saper	applicare	i	principali	metodi	progeRuali	funzionali	alla	realizzazione	di	un	bozzeRo	

scenografico	-	Saper	calcolare	la	struRura	feometrico-descriEva	e	gesLre	gli	elemenL	visivi	
indispensabili	alla	buona	progeRazione	di	una	scenografia.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
- Sviluppare	e	approfondire	il	disegno	finalizzato	all’elaborazione	progeRuale	di	una	scenografia,	di	un	

allesLmento,	di	un	costume	o	di	un	elemento	per	il	teatro	di	figura;	
- Contemplare	le	diverse	metodologie	di	presentazione:	taccuino,	carpeRa	con	tavole,	“book”	

cartaceo	e	digitale,	fotomontaggi,	modelli	tridimensionali,	“slideshow”,	video,	etc.;			
- Conoscere	le	nuove	soluzioni	sceniche	piRoriche,	scultoree	e	architeRoniche,	le	struRure	complesse	

fisse	e	mobili,	gli	elemenL	di	luminisLca;	
- Approfondire	e	sperimentare,	nella	fase	progeRuale,	le	tecniche,	i	materiali	e	le	nuove	tecnologie	

piRoriche,	scenoplasLche	e	scenotecniche	applicate;	
- Approfondire	e	gesLre	autonomamente	e	criLcamente	le	fondamentali	procedure	progeRuali	della	

produzione	scenografia	teatrale,	cinematografica;	
- Sviluppare	una	ricerca	arLsLca	individuale	o	di	gruppo;	
- Acquisire	l’autonomia	nella	scelta	e	nell’analisi	dei	tesL	di	riferimento;	
- Autorientarsi	aRraverso	il	contributo	delle	competenze	acquisite.
Competenza:	Analisi	e	gesLone	dello	spazio	composiLvo,	delle	superfici,	del	colore	e	della	luce	nella	
progeeazione	
Conoscenze:	
L’influenza	della	luce	e	delle	fonL	luminose	colorate	-	GesLone	delle	ombre	-	I	materiali	e	la	loro	
superficie	-	I	materiali	e	l’impaRo	luminoso.	
Abilità:		
- Saper	riconoscere	e	uLlizzare	le	regole	della	composizione	e	i	principi	fondamentali	della	percezione	

visiva		
- Saper	realizzare	il	progeRo	in	funzione	dei	materiali	da	uLlizzare	(assieme	al	laboratorio	della	

scenografia)	
ObieEvi	di	apprendimento:	
-	 Potenziare	le	capacità	esposiLve	e	comunicaLve	-	siano	esse	grafiche	(manuale,	digitale)	o	verbali	-	del	

proprio	progeRo,	avendo	cura	dell’aspeRo	esteLco-comunicaLvo	della	propria	produzione	-	
Conoscere	ed	applicare	le	teorie	principali	della	percezione	visiva	inerenL	alla	scenografia;	

-	 Analizzare	 e	 gesLre	 lo	 spazio	 fisico,	 lo	 spazio	 composiLvo,	 le	 forme,	 il	 colore	 e	 la	 luce	 nella	
progeRazione	scenografica	-	Sviluppare	e	approfondire	la	conoscenza	delle	tecniche,	delle	tecnologie,	
degli	strumenL	e	dei	materiali	tradizionali	e	contemporanei	usaL	nella	scenografia;

Competenza:	Dal	bozzeeo	scenografico	al	progeeo	esecuLvo	
Conoscenze:	
I	metodi	 di	 resLtuzione	 -	 LeRura	 ed	 interpretazione	 della	 pianta	 e	 della	 sezione	 di	 un	 palcoscenico	 -	
Altezza	degli	elemenL	scenici	-	Calcolo	del	declivio	-	Accelerazione	e	decelerazione	prospeEca.	
Proiezioni	ortogonali	-	Tecniche	di	assemblaggio.	
Abilità:		
Saper	individuare	i	vari	metodi	di	resLtuzione	prospeEca	e	applicarli	secondo	le	situazioni	-	Saper	
realizzare	tavole	esecuLve	(Con	“Discipline	geometriche	e	scenotecniche).	
ObieEvi	di	apprendimento:	
Collegare	e	applicare	i	sistemi	di	resLtuzione	geometrica	e	proieEva,	quali	le	proiezioni	ortogonali,	la	
prospeEva	intuiLva	finalizzaL	alla	progeRazione	scenografica;

BLOCCHI	TEMATICI	 ARGOMENTI	(ricerche	e	progeeazioni)
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STRATEGIE	DIDATTICHE	

Assegnazione	 di	 ricerche	 su	 scenografi,	 tecniche	 e	 soluzioni	 scenografiche	 classiche,	 moderne	 e	
contemporanee.	 AEvità	 di	 gruppo	 e	 assegnazione	 di	 compiL	 specifici	 nelle	 fasi	 esecuLve	 di	 una	
progeRazione	e	di	una	elaborazione	scenografica.	Si	sono	effeRuate:	aEvità	di	ricerca	e	di	analisi	individuale	
e	di	gruppo	su	materiale	cartaceo	da	tesL	e	sopraRuRo	da	web;	Problem-solving;	monitoraggio	dei	progressi	
individuali	 rispeRo	 alla	 situazione	 di	 partenza;	 approfondimenL	 temaLci	 delle	 varie	 fasi	 progeRuali;	
assegnazione	 di	 esercizi	 per	 il	 recupero	 e	 potenziamento	 delle	 eccellenze	 aRraverso	 compiL	 assegnaL.	
Lezioni	frontali	e	dialogate	sul	linguaggio	scenografico.	

VERIFICHE	

TIPOLOGIA:	Grafico-scriPe	-	PraDche	-	FREQUENZA	mensili/seHmanali	
Le	 verifiche	 sono	 effeRuate	 sugli	 elaboraL	 individuali	 inerenL	 al	 tema	 assegnato	 o	 ad	 esercitazioni/
realizzazioni	tecniche	individuali	o	di	gruppo,	seguendo	i	seguenL	indicatori:	
1.	Conoscenza	ed	uso	delle	tecniche	progeRuali	scenografiche;		
2.	Uso	dei	materiali	e	gesLone	del	laboratorio;	3.	Uso	del	lessico	specifico;	
4.	Capacità	di	elaborare	e	seguire	un	iter	esecuLvo	coerente	in	ogni	sua	fase;		
5.	Capacità	creaLve,	conceRuali	e	di	rielaborazione.		

Si	è	tenuto	conto,	inoltre,	della	partecipazione	al	dialogo	educaLvo	ed	alle	aEvità	extracurricolari	organizzate	
nell’ambito	della	disciplina.	

					

Il	processo	di	Kata
- AdaRamento	del	testo	a	copione	teatrale	
- Elaborazione	del	progeRo	per	le	scenografie	di	

ogni	aRo	e	di	ogni	scena	della	pièce.

Il	teatro	di	figura
ProgeRazione	dell'adaRamento	di	un	testo	a	teatro	di	figura	
(MarioneRe,	buraEni,	pupi,	teatro	dell'ombra).

Le	opere	Verdiane
- Studio	delle	maggiori	opere	di	Giuseppe	Verdi		
- Elaborazione	delle	scenografie	per	il	"RigoleRo".

Brecht	-	BeckeR	-	Ionesco	 Analisi	di	un'opera	maggiore	di	Brecht,	BeckeR	e	Ionesco
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i. LABORATORIO	DI	SCENOGRAFIA		

DOCENTE:	RAGUSA	ANTONELLA	
TESTO		ADOTTATO:	MANUALE	PRATICO	DI	SCENOGRAFIA	VOLUME	II-	B.	DALAI	-CASA	ED.AUDINO		
NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	6	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	161		

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:	

IntervenL	individualizzaL	tesi	al	recupero	delle	carenze	registrate	aRraverso	moduli		(percorsi	grafico-piRorici)	a	
difficoltà	graduata,	svolL	in	orario	curriculare.				

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

Competenza:	IL	DISEGNO	COME	LINGUAGGIO	E	COME	ATTIVITA’	FINALIZZATA	ALL’ELABORAZIONE	
PROGETTUALE	E	ALLA	REALIZZAZIONE	DI	UN	ELEMENTO	SCENOGRAFICO.	

Conoscenze:	
• Disegno	a	mano	libera.	
• Disegno	guidato.		
• Ingrandimento/riduzione	senza	quadreRatura,	tecniche	di	trasferimento	del	disegno.		
• Chiaroscuro,	disegno	analiLco.	
• Disegno	segnico.	
• Carboncino,	grafite,	penna	a	sfera	
• Pastello	secco	e	ad	olio		

Abilità:		
• Saper	 applicare	 i	 metodi	 di	 rappresentazione	 grafico-piRorica	 funzionali	 allo	 studio	 e	

all’elaborazione	del	bozzeRo	scenografico.			
• Saper	 applicare	 le	 tecniche	 grafico-piRoriche	 tradizionali	 e	 contemporanee	 funzionali	 allo	

studio	e	all’elaborazione	del		bozzeRo	scenografico.		

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Conoscere	e	uLlizzare	correRamente	gli	strumenL	grafico-piRorici	e	 le	procedure	operaLve,	

più	idonee	ai	fini	della	progeRazione	e	realizzazione	di	elemenL	scenografici.		

	

Competenza:	GesLre		gli	strumenL,	le	aerezzature,	il	tempo	e	lo	spazio	di	lavoro.	
		
Conoscenze:	

• StrumenL	 per	 l’ingrandimento	 e	 la	 misurazione	 (cordino,	 righe,	 squadre	 	 e	 compassi	 da		
scenografia)	

• Canna	e	carbone	
• Pennellesse,	pennelli	da	fili.	
• Spugne	e	stampi	

Abilità:		
• Saper	applicare	le	funzioni	correRe	degli	strumenL	in	un	laboratorio	piRorico	di	scenografia.	
• Saper	uLlizzare	la	terminologia	tecnica.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Organizzare	lo	spazio-lavoro	di	un	laboratorio	scenografico,uLlizzando	in	modo	adeguato	ed	

idoneo	gli	strumenL	in	esso	presenL.	
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CONTENUTI	

Competenza:	Analisi	e	gesLone	dello	spazio	composiLvo,	della	superficie,	del	colore	e	della	
luce	nella	realizzazione.	

Conoscenze:	
• Tinta,	tonalità	
• Colori,	primari,		secondari,	intermedi.	
• Luminosità,	saturazione.	
• I		seRe	contrasL	di	colore.	
• Ombre	proprie,	portate,	luminose.		

Abilità:		
• Saper	applicare	le	regole	della	composizione	cromaLca.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Approfondire	 la	 conoscenza	 sulle	 teorie	 della	 percezione	 percezione	 visiva;	 usare	

correRamente,	secondo	gli	scopi	comunicaLvi,	l’elemento.

Competenza:	Le	tecniche,	i	materiali,	le	procedure	per	la	costruzione,	la	piRura	e	la	scultura	di	scena.	
La	terminologia	tecnica	
		
Conoscenze:	

• Tiraggio	e	preparazione	delle	tele	
• La	quadreRatura	
• Il	disegno	a	carboncino	
• L’	acrilico		
• La	messa	in	Lnta	
• La	strollatura	
• La	spruzzatura	
• La	spugnatura		
• Lo	stencil			
• I	leganL:	colla	vinilica,	colle	animali(	di	coniglio)	

Abilità:		
• Saper	applicare	le	principali	tecniche	della	piRura	di	scena.	
• Saper	individuare	e	gesLre	i	principali	materiali	della	piRura	di	scena.		

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Conoscere	 e	 sapere	 uLlizzare	 correRamente	 e	 secondo	 gli	 scopi	 comunicaLvi	 le	 principali	

tecniche	piRoriche	per	la	realizzazione	di	elemenL	scenici.

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

Le	tecniche	grafiche

Realizzazione	di	tavole	riproducenL		incisioni	di	A.	L.	
Zorn.	ULlizzo	della	penna	a	sfera.		
Realizzazione	di	tavole	riproducenL		disegni	di	
Camoin	e	di	V.	Gemito,		ULlizzo	della	grafite		
Realizzazione	di	tavole	riproducenL		piRure	di	arLsL	
impressionisL	(Degas,	Renoir,	Monet	etc..).ULlizzo	
del	pastello	secco.	
Realizzazione	di	tavole	riproducenL		piRure	di	
Fechin,	Mancini,	Pissarro,	Cezanne,	Van	Gogh,	
Munch…	
ULlizzo	del	pastello	ad	olio	.

Le	tecniche	piRoriche

La	piRura	acrilica	su	supporto	cartaceo	
ResLtuzione	di	un	dipinto	di	C.	Camoin		
PiRura	acrilica	su	supporto	cartaceo	riproducente	
dipinL	di	arLsL	tra	il	1800	e	il	1900	
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STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

Ricerca	iconografica
Raccolta	di	immagini	finalizzata	alla	realizzazione	di	
elaboraL	grafici	e	piRorici

La	piRura	di	scena	e	la	realizzazione	scenografica

Ambito	operaLvo:	
L’imprimitura	tradizionale		
La	quadreRatura	su	teleRa	in	scala	1:1	(	partendo	
dall’immagine	in	scala	).	
Il	disegno	con	la	canna	carbone.

La	piRura	di	scena	e	la	realizzazione	scenografica
Le	procedure	per	la	realizzazione	di	un	fondale	
scenografico,	dalla	scelta	della	tela	al	
confezionamento	della	stessa.

Si	è	proceduto	sviluppando	le	U.d.a.	a	difficoltà	graduata.	Sovente	il	gruppo	classe	è	stato	coinvolto	nella	
scelta	delle	consegne	ciò	per	moLvarlo	maggiormente	nella	produzione	aEva.		

Le	consegne,	avviate	quasi	sempre	in	classe,		venivano	proseguite	a	casa;	la	rielaborazione,	in	ambito	
domesLco,	è	stata	una	costante	che	ha	permesso	il	consolidamento	delle	competenze	disciplinari.	

		

TIPOLOGIA	
Grafiche	
PiRoriche	
Orali

FREQUENZA	
2	mensili	
1	quadrimestrale	
Si	sono	avviate	a	parLre	dal	mese	di	marzo	seEmanalmente		
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j. DISCIPLINE	GEOMETRICHE	E	SCENOTECNICHE	

DOCENTE:	Maria	Luisa	Scozzola	
TESTO/I		ADOTTATO/I:	Alessandra	Pagliano,	Il	disegno	dello	spazio	scenico,	Hoepli.		
NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	2	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	46	

STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		

Durante	il	corso	dell’anno	scolasLco,	nelle	ore	curriculari,	sono	staL	effeRuaL	costantemente,	intervenL	
individualizzaL	sugli	argomenL	svolL,	per	permeRere	agli	alunni	di	colmare	le	lacune	via	via	riscontrate.	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

					
CONTENUTI	

Competenza/e	
• Usa	 in	 modo	 consapevole	 il	 linguaggio	 del	 disegno,	 nel	 rispeRo	 delle	 regole	 codificate	 dalla	

geometria	descriEva.	
• Riconosce	la	corrispondenza	tra	gli	elemenL	dello	spazio	prospeEco	e	quelli	della	visione	teatrale.			

Conoscenze:	
• Conosce	e	applica	il	metodo	delle	proiezioni	prospeEche	aRe	al	controllo	della	complessità	dello	

spazio	scenico.	
• Conosce	e	usa	la	“gabbia	prospeEca”	per	la	definizione	metrica	del	bozzeRo	e	la	sua	resLtuzione	in	

pianta	e	alzato.		

Abilità:		
• Sa	applicare	le	principali	norme	di	rappresentazione.	
• Sa	 applicare	 le	 conoscenze	 geometriche	 per	 la	 produzione	 di	 elemenL	 bidimensionali	 e	

tridimensionali	che	compongono	lo	spazio	scenico.		

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Sa	comunicare	aRraverso	il	linguaggio	grafico,	la	spazialità	di	una	produzione	scenografica.	
• Sa	 applicare	 in	modo	 appropriato	 le	 regole	 prospeEche	 per	 la	 costruzione	 e	 la	 resLtuzione	 del	

bozzeRo	scenografico.	

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

I	sistemi	di	rappresentazione:	
il	metodo	delle	proiezioni	
prospeEche.	

• GENERALITÀ	 SUL	 METODO	 PROSPETTICO	 ED	 ELEMENTI	
FONDAMENTALI:	 punto	 di	 vista,	 quadro,	 cono	 oEco,	 punL	 di	 fuga,	
punL	 di	 distanza,	 altezza	 dell’osservatore,	 regole	 generali,	 triangolo	
delle	altezze,	metodi	esecuLvi.		

• LA	PROSPETTIVA	CENTRALE	CON	IL	METODO	DEI	PUNTI	DI	DISTANZA.	
• LA	PROSPETTIVA	CENTRALE	CON	IL	METODO	DEI	RAGGI	VISUALI.	
• ESERCITAZIONI:		

-	 prospeEva	 centrale	 di	 un	 gruppo	di	 solidi	 affiancaL	e	 posL	 su	un	
basamento.		
-	 prospeEva	 centrale	 di	 una	 pseudo-scenografia	 teatrale	 con	
pavimentazione	geometrica	basata	sul	modulo	del	quadrato.		
-	prospeEva	centrale	di	una	pedana	con	scale	e	seE	parallelepipedi	
variamente	orientaL.	
-	prospeEva	centrale	di	una	pseudo-scenografia	teatrale	con	portale	
parallelepipedo	ruotato.	
-	prospeEva	centrale	con	il	metodo	dei	raggi	visuali,	di	una	pseudo-
scenografia	 teatrale	 con	 aperture	 ad	 arco	 e	 solidi	 parallelepipedi	
posL	a	diverse	altezze	e/o	sospesi.

�  di �54 62



STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

La	resLtuzione	del	bozzeRo	
scenografico

• IL	BOZZETTO	SCENOGRAFICO.	
• CORRISPONDENZA	 TRA	 GLI	 ELEMENTI	 PRINCIPALI	 DELLA	

PROSPETTIVA	E	GLI	ELEMENTI	DELLA	VISIONE	TEATRALE.	
• DIMENSIONI	DEL	BOCCASCENA	E	RELATIVA	DISTANZA	E	ALTEZZA	DEL	

PUNTO	DI	VISTA.		
• LA	GABBIA	PROSPETTICA.	
• CREAZIONE	 DI	 UN	 BOZZETTO	 SCENOGRAFICO	 CON	 L’USO	 DELLA	

GABBIA	 PROSPETTICA	 E	 RELATIVA	 RESTITUZIONE	 IN	 PIANTA	 E	 IN	
ALZATO	DEGLI	ELEMENTI	SCENICI.	

La	prospeEva	scenica

• DIFFERENZE	 TRA	 PROSPETTIVA	 TRADIZIONALE	 E	 PROSPETTIVA	
SCENICA.		

• ANALISI	 DI	 ALCUNI	 ESEMPI	DI	 PROSPETTIVA	ACCELERATA	APPLICATI	
ALL’ARCHITETTURA	PER	RISOLVERE	COMPLESSI	NODI	SPAZIALI:	il	falso	
coro	 del	 Bramante	 nella	 chiesa	 di	 S.	 SaLro	 a	 Milano;	 le	 scene	 di	
Vincenzo	 Scamozzi	 per	 il	 teatro	 Olimpico	 di	 Vicenza;	 la	 Galleria	 di	
Palazzo	 Spada,	 opera	 di	 Francesco	 Borromini;	 la	 Scala	 Regia	 in	
VaLcano	di	Gian	Lorenzo	Bernini.	

• ANALISI	 DI	 ALCUNI	 ESEMPI	 DI	 PROSPETTIVA	 RALLENTATA	 APPLICATI	
ALL’ARCHITETTURA:	piazza	del	Campidoglio	di	Michelangelo;	piazza	di	
Pienza	 ad	 opera	 di	 Bernardo	 Rossellino;	 piazza	 San	 Pietro	 di	 Gian	
Lorenzo	Bernini.	

• INTRODUZIONE	AL	METODO	ESECUTIVO	PER	LA	COSTRUZIONE	DELLA	
PROSPETTIVA	ACCELERATA	DELLA	SCATOLA	SCENICA.		

Lo	 studio	 della	 disciplina	 è	 stato	 arLcolato	 nei	 suoi	 molteplici	 aspeE	 aRraverso	 lezioni	 frontali,	 lezioni	
mulLmediali,	esempi	praLci,	esercitazioni	grafiche	via	via	più	complesse.	Ogni	lavoro	svolto	a	casa	o	in	classe	
è	stato	soRoposto	a	verifica	conLnua	per	apportarvi	le	opportune	modifiche	e/o	correzioni	con	lo	scopo	di	far	
prendere	consapevolezza	agli	alunni	della	loro	crescita	e	di	saggiare	le	loro	capacità	operaLve.	

TIPOLOGIA	
• Esercitazioni	grafiche	

FREQUENZA	
• Durante	tuRo	il	corso	dell’anno	scolasLco.	
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k.	SCIENZE	MOTORIE	E	SPORTIVE	

DOCENTE:	Faia	Tommasa	
TESTO/I		ADOTTATO/I:	IN	MOVIMENTO,	Fiorini/CoreE/Bocchi,	Ed.	MarieE	Scuola.	
NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	2	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	31	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

					
																				
CONTENUTI	

Competenza/e	
• il	corpo,	la	sua	espressivita'	e	le	capacita'	condizionali	e	coordinaLve.	
• gioco,	gioco-sport,	sport.	
• sicurezza	e	salute.

Conoscenze:	
• Conoscere	i	principi	scienLfici	fondamentali	che	soRendono	la	prestazione	motoria	e	sporLva,	la	teoria	e	

metodologia	dell'allenamento	sporLvo.	
• Conoscere	gli	elemenL	fondamentali	di	alcuni	sport	individuali	e	di	squadra.	
• Conoscere	 i	 principi	 fondamentali	 di	 prevenzione	 ed	 aRuazione	 della	 sicurezza	 personale	 in	 palestra,	 a	

scuola	e	negli	spazi	aperL.	Conoscere	gli	elemenL	fondamentali	del	primo	soccorso.	
• Conoscere	il	significato	formaLvo	delle	aEvità	motorie	per	il	benessere	e	la	tutela	della	salute.	

Abilità:		
• Trasferire	metodi	e	tecniche	di	allenamento	adaRandoli	alle	esigenze.	
• Controllare	 e	 regolare	 i	movimenL	 riferiL	 a	 se	 stessi	 ed	 all'ambiente	 per	 risolvere	 un	 compito	motorio	

uLlizzando	le	informazioni	sensoriali	anche	in	contesL	complessi.	
• Trasferire	e	ricostruire	tecniche,	strategie,	regole	adaRandole	alle	capacità,	esigenze,	spazi	e	tempi	di	cui	si	

dispone.	Cooperare	in	équipe	uLlizzando	e	valorizzando	le	propensioni	e	le	aEtudini	individuali.	
• Assumere	comportamenL	funzionali	alla	sicurezza	in	palestra,	a	scuola	e	negli	spazi	aperL.	
• Applicare	gli	elemenL	fondamentali	del	primo	soccorso.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• Padroneggiare	 i	 cambiamenL	 morfologici	 e	 funzionali	 del	 corpo.	 Rielaborare	 il	 linguaggio	 espressivo	

adaRandolo	a	contesL	differenL.	Controllare	e	regolare	i	movimenL	riferiL	a	se	stessi	ed	all'ambiente	per	
risolvere	un	compito	motorio	uLlizzando	le	informazioni	sensoriali	anche	in	contesL	complessi.	

• ProgeRare	e	portare	a	termine	una	strategia	in	situazione	di	gioco	o	di	gara	uLlizzando	i	gesL	tecnici/taEci	
individuali	interpretando	al	meglio	la	cultura	sporLva.	

• Conoscere	le	norme	elementari	di	primo	soccorso	e	di	una	correRa	alimentazione.	
• Conoscere	i	rischi	connessi	ad	alcune	dipendenze.	ULlizzare	responsabilmente	mezzi	e	strumenL	idonei	a	

praLcare	l'aEvità	sporLva.	

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

Capacità	condizionali • ConceRo	di	Forza,	Velocità	e	Resistenza.

Capacità	coordinaLve • ConceRo	di	coordinazione	generale.

Mobilità	ed	elasLcità	arLcolare • ConceRo	di	mobilità	arLcolare.

Sport	individuale	e	di	squadra
• Pallavolo:	regolamento	tecnico.	
• Bowling	:	torneo.
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STRATEGIE	DIDATTICHE	

VERIFICHE	

Traumatologia	sporLva	e	pronto	soccorso.	
Alimentazione	equilibrata.	
Fumo.	
Alcol.

• La	deambulazione	e	l’importanza	del	correRo	
appoggio	del	piede.	

• ConceRo	di	trauma,	principali	traumi	sporLvi	e	
relaLvo	pronto	soccorso.	

• L’Alimentazione	per	la	prevenzione	della	salute.	
• EffeE	di	fumo	e	alcol.

Al	fine	di	coinvolgere	nella	partecipazione	la	totalità	della	classe	,	sono	staL	tenuL	in	considerazione	interessi	
e	moLvazioni	degli	alunni.

TIPOLOGIA	
• Teoriche	
• Prove	praLche

FREQUENZA	
• Durante	lo	svolgimento	delle	lezioni	
• Al	termine	dei	moduli
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l. RELIGIONE	

DOCENTE:	Porcaro	Gregorio	
TESTI		ADOTTATI:	L.Solinas,	TutD	i	colori	della	vita,	ed.	Blu,	Volume	unico.	

		La	Bibbia	interconfessionale,	EDB.		
		MarLn	Buber,	Il	cammino	dell’Uomo,		Qiqaion.	

NUMERO	DI	ORE	SETTIMANALI	DI	LEZIONE:	1	
NUMERO	DI	ORE	ANNUALI	SVOLTE:	30	
STRATEGIE	DI	RECUPERO	ADOTTATE:		Nessuna	

ESITI	DI	APPRENDIMENTO	

					
CONTENUTI	

Competenza/e	

• Contribuire	alla	formazione	della	coscienza	morale	ed	offrire	elemenL	per	scelte	consapevoli	e	
criLche	di	fronte	al	problema	religioso	all'interno	di	un	percorso	culturale	e	non	catechistico

Conoscenze:	
• Promuovere	 il	pieno	sviluppo	della	personalità	degli	alunni	con	parLcolare	attenzione	alla	

conoscenza	 della	 cultura	 religiosa	 come	 dato	 antropologicamente	 fondato	 e	 ai	 basilari	
principi	del	cattolicesimo	che	fanno	parte	del	patrimonio	storico	del	nostro	paese.	

•
Abilità:		

• Far	maturare	capacità	di	confronto	tra	il	cattolicesimo,	le	altre	confessioni	cristiane,	le	altre	
religioni,	 i	 vari	 sistemi	 di	 significato,	 nonché	 culture	 ed	 ideologie	 che	 ispirano,	 o	 hanno	
ispirato,	 il	 pensiero	 e	 il	 modo	 di	 vivere	 degli	 uomini,	 in	 modo	 tale	 da	 comprendere	 e	
rispeRare	i	diversi	atteggiamenL	che	si	assumono	in	materia	etica	o	religiosa.	

• rimuovere	i	pregiudizi	relaLvi	alla	dimensione	religiosa.	

ObieEvi	di	apprendimento:	
• favorire	la	socializzazione	della	classe	aRraverso	adeguate	metodologie	che	sLmolino	la	

conoscenza,	il	rispeRo,	l’ascolto	e	la	valutazione	criLca	di	comportamenL,	idee,	idealità	
che	emergono	dal	contesto	della	classe	stessa.	

•
• favorire	l'ascolto,	la	rielaborazione	criLca	e	la	partecipazione	aEva	relaLvamente	ai	

contenuL	proposL	dal	docente.

BLOCCHI	TEMATICI ARGOMENTI

I	rapporL	tra	le	persone	e	l'etica	cristiana:	la	
famiglia,	la	sessualità	e	l'amicizia

• i	fondamenL	biblici	della	sessualità	
• valore	e	significato	della	gestualità	
• matrimonio	e	scelta	celibataria	
• questioni	di	etica	sessuale	(rapporL	

prematrimoniali,			omosessualità,			aborto,	
anticoncezionali)

La	 Bibbia:	 il	 libro	 della	 Rivelazione	 di	 Dio	 agli	
uomini

• linguaggio	umano	e	linguaggio	religioso	
• il	problema	dell'ispirazione	
• il	problema	della	verità	biblica	
• cenni	di	ermeneutica	biblica	
• le		 figure		 centrali		 dell'AnLco		 Testamento		 e	
• l’esperienza	religiosa	del	popolo	d’Israele
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VERIFICHE	

Le	domande	sulla	morte	e	la	vita	oltre	la	vita • il	valore	intrinseco	della	vita	
• ricerca	di	un	significato	per	la	sofferenza	

umana	
• approfondimento	della	temaLca	dell'eutanasia	

sotto	il	profilo	morale	
• cenni	sul	dibattito	relaLvo	alle	questioni	suscitate	

dalla	biogenetica

TIPOLOGIA	
• Autovalutazione

FREQUENZA	
• In	iLnere
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Docente Disciplina Firma

Prof.		VINCENZO	PATTI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Prof.ssa	ANNA	ARCARA LINGUA E CULTURA INGLESE

Prof.		VINCENZO	PATTI STORIA

Prof.	EDOARDO	ALBEGGIANI FILOSOFIA 

Prof.	GIUSEPPE	DI	FILIPPO MATEMATICA

Prof.	GIUSEPPE	DI	FILIPPO FISICA

Prof.	ssa	LOREDANA	MASCOLINO STORIA DELL’ARTE

Prof.	FRANCO	REINA DISCIPLINE PROGETTUALI 
SCENOGRAFICHE

Prof.ssa	ANTONELLA	RAGUSA LABORATORIO DI SCENOGRAFIA

Prof.ssa	MARIA	LUISA	SCOZZOLA DISCIPLINE GEOMETRICHE E 
SCENOTECNICHE

Prof.ssa	TOMMASA	FAIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

Prof.	PORCARO	GREGORIO RELIGIONE

Prof.ssa	CATERINA	PRATICÒ SOSTEGNO

Valeria	Alcamisi STUDENTE

Maria	De	SanLs STUDENTE
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